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df màffsriòri iiiiaiiziam^^ 
. La vexata questìo del fl-

t nanziamento della Sede Cen-
; trale del C.A.I. è giunta ad 

un punto che non può più 
. essere i-Inviatà ó sanata, con 
* un - palliativo. ' ' ' ' '"̂  '• 

\ ,B' necessario perciò trfii-
i~vare,4in'tìmedio «be' conserii 
. ta' alla: Sede stessa, di svol-
• gexe'.i suoi cbnipitl cbn-suf 

flcienza di mezzi^ in modo da 
dare 'un apporto Veramente 
sensibile allo sviluppo del 
nostro sodalizio. ' , 

Prima di esaminare quali 
l potrebbero'essere le soluzio

ni da adottare, è opportuno 
- precisare quali.debbono es

sere ' le funzioni della Sede 
Centrale del C.A.I. Questa 
deve ' essere concepita' come 
un semplice organo ' buro
cratico che, coordina. le atti
vità delle Sezioni o deve es
sere uh^'prgano 'propulsore, 
oltre che coordinatore? ' ' 
- Ritengo'^ che le funzioni 

della Sede-Centrale! devono 
andare più in là dell'ordina
ria amministrazione.,Il C.A.I 
ha dèlie Sezioni numerose, 
ricche di mezzi e di possibi' 
lità che, sotto,certi punti di 

' vista,'potrebbero anche vi 
vere di vita propria, ma vi 
sono numerose, numerosissi 
me piccole e medie Sezioni 
e'Sottosezioni; l'opera delle 
quali deve, esigere integrata 

presenta una cifra irrisoria 
e ' neppure ' i 5.000.000 dei 
contributi del Ministero D.E. 
devono impressionare, se< si 
pensa che.sono stati distri
buiti a 49 sezioni. ^ . 

E* • ,<iuiridi" ìridisètìisabfle 
auirieritarè-ir bilancio. D'al
tre patte, m ttbtitk di bilàlf-' 
òi di altri Enti ^itnilìal nò-
strq, ,che segnano centinaia 
di milioni, il C.A.L sfigura 
coi suoi miseri 26, se si tien 
conto dei compiti altamente 
spirituali e culturali del nO' 
stro sodalizio. 

I mezzi, per rinsanguare il 
bilàncio' possono' essere: 

1) ~ Aumento delle quote 
sociali;,sistema che scarterei. 
Faccio notare "che, un au-, 
mento di 50 lire,' che già fa
rebbe nascere • serie ' polemi
che in Assemblea, portereb
be un beneficio di soli due 
o tre milioni. 

2) Chiedere aiuti al Go
verno. Anche ammettendo 
che vengano concessi, è sem-» 
pre" un'elemosina, sia pure 
giustificata dai fini morali, 
educativi ecc. della nostra 
istituzione. E poi quanto ci 
verrà elargito? Qualche mi
lione, cioè una specie di em-
piastro, tanto per tirare 
avanti. 

3) ' Affiancare;! "ad * altri 
Enti meglio ' dotati del no 

parti entrino 'questi rivoli 

Eli ÉoneDl sono la Doslrii ta 
JUnnovate auhHo i l vostro f ' ' 

procufateei nuovi abhonati 

. ^ 1 . 6 0 0 annue \ 
Combinazione .speciale: ^ 

,.ÀLO;;^CA^I>QNE,«^a ,11 .lihio .di Ceppato: 
' « Vette, irttffòhe'séf # ètìStì * {pteStio di coper

t i l a L. 250) franco di porto L. 800. 

Inviare assegni bancari o ; vaglia postali alla nostra A m . 
, ministrazione, via Plinio 70, Milaro 439. oppure fare il ver 
samento sul nostro Conto corrente postale N. 3/17979, che è 
il mezzo più economico. 

Gli abbonamenti si ricevono, di persona, anche presso i l 
nostro Recapito di via Borromei 11 (Calzoleria Colombo), 
aperto tutti 1 giorni dalle 9 alle 19. 

strò. Criterio 'che'^ia trova 
molti oppositori, perdio ol
tre all'aleatorietà degli aiuti 
ed alla loro imprevedibile 
portata,- nuocerebbe alla 
splendida indipendenza del 
C.A.I. -che -non- dovrebbe 
aver bisogno di apparenta
menti. ' , . . i 
" 4)-Aumentare il numero 
dei soci. 

5)-- Trovare ' infine altre 

e sorretta dalla' Sede Cen
trale.' In- ta l - -caso ' questa 
deve disporre di mezzi ade
guati. 

Esaminiamone il bilancio. 
Mi valgo di quello del 1950 
perchè quello del 1951 non 
è ancora ufficiale e non v o 
glio perciò' fare -anticipazior 
ni prima dell'assemblea. • 

Le spese si possono divi
dere in due grandi gruppi: , - . ^. ̂  , ,̂  . T 
di amministrazione e 'di gè- sorgenti di denaro nel C.A.I, 
stione. ••' ' ' • •• •• :Ì " • -stesso, 

Le spese di amministra-J ' In queste dufe jultime Voci, 
zione (L. 6.657.276^ sono'mi pare che sta il vero punc-
quelle che sono e meno diitum dolens della questione, 
così non potrebbero essere;|E-mi sembra-anche che que 
gli attuali amministratori sti mezzi siano la conse 
hanno saputo mantenerle al'guenza l'uno dell'altro: fare 
minimo indispensabile.. ^ di più per avere più soci. ' 

Le spese di gestione biso- So che a molti non e gra-
gna dividerle in due sotto- dito un' aumento nel numero 
gruppi: contributi ai Comi- dei soci. Ho letto, su questo 
tati tecnici e alle Sezioni e 
spese per la Rivista. Ho fatto 
questa' distinzione perchè 
quest'ultima, spesa, • sia per 
la cifra che assorbe (37,5V« 
dell'intero bilancio) • sia per 
la sua particolare caratteri
stica, si stacca dalle altre. 

I, contributi ai Comitati 
tecnici hanno assorbito li
re-1.630.000 e quelli alle Se
zioni L. 500.000, ai jiùali bi
sogna aggiungere Ifre 2 mi 
lioni e 708.780 del Fondo so 
ciale- ricostruzione rifugi e 
L. 5.000.000 ripartizione con
tributo Ministero D. E. 

Mi sono sempre chiesto cO' 
sa può fare un Comitato 

giornale, articoli tendenti a 
voler dare un'interpretazione 
ristretta, ' molto letterale, 
della paròla CLUB, con ri 
ferimenti alla sua orìgine 
inglese, 

Faccio notare .che ormai il 
C.A.I.* ha 68.000 soci e per
ciò il problema, a meno di 
voler fare un'epurazione tra 
i-.soci,- è,- ormai- superata E 
^e. il-,e.-A,L«ha-68,000 .«Qfal, 
niènte • vieta ' che rie abbia 
cento o-éentodnqua'ilta mila! 

Ma ritorniamo al bilancio. 
Per analogia mi sembra 

che si potrebbe vedere cosa 
fanno le Sezioni: anch'esse 
soffrono di 'questo «morbo 

della penuria di scientifico con ' 150.000 lire italico » 
annue, 0 un Comitato delle mezzi. "' 
pubblicazioni con 100.000, o Eppure certe S'ekioni rie 
la Biblioteca che ne haavu-,scono a trovare la cura adat
to 200.000 0 infine la Com-jta attraverso a manifestazio-
mlssione cinematografica che ni che aiutano ad integrare 
nel 1950 ne ha avute 250.000, ji bilancio. Una serata cine-
nel 1951 50.000 e nel 1952, sefmatografica, una conferenza, 
l'Assemblea l'approverà, ne una-gita, un campeggio, la 
avrà di più, ma sempre m 
misura inadeguata. 

Anche le 500.000'lire per 

gestione di uno o più rifugi, 
tutto serve. Sta alla capacità 
dei dirigenti, al loro spirito 

contributi alle Sezioni rap- d'iniziativa far sì che da più 

SOCIETÀ ITALIANA. DELLA CELLULOIDE 
' U l t l o l o S v i l u p p i 

' . . CASTIGLIONE OLONA (Varese) 

SUOLE CELLOFLEX 
- Adottate dagli azzurri nelle Olimpìadi 

invernali di Oslo 
-Usate dalle migliori fabbriche di sci 

che rinsanguano il - bilancio 
e ; permettono di' svolgere 
un'attività veramente effica
ce, a favore dei soci. E que
sto, secondo me, no^ è in-
dtistrializzare,, i l . C.A,I.,' tìià 
amminlétrafbj^g^glamenie ''^ 
StipplitÈ come si. • ptlò" • alle 
magre ehtrate ;-,'dàte dalle 
quote sociali. ' ^ 

•Vediamo invece .quali- so
no - le entrate della Sedè 
C e n t r a l e : quote sociali 
14.954.100; vendita minute' 
rie 417.042; gestione rifugi 
1.314.263; interessi 'su titoli 
317.703; Rivista 4.119.671; 
contributi ministeriali 5 mi' 
lioni. , , ' ' 

Tutte entrate di ordinaria 
amministif^ione, se si toglie 
quella delì/H Rivista, superata 
dalle spese, e sulla quale 
non si può far conto per la 
necessità di pareggiarne, il 
disavanzo, ed inoltre di mi
gliorarla, sempre più e di ar
rivare alla pubblicazione 
mensile, che sarebbe una 
gran bella cosa. 

Non vorrei che le mie pa
role suonassero come un 
rimprovero per i nostri di
rigenti, absit injuria verbo, 
ma mi sembra che sono en' 
Irate per le quali, non oc
corre alcun sforzo perchè, 
esclusa la Rivista, entrano 
da sole, quasi per forza d'i' 
nerzia; basta solo quell'or' 
dinaria cura di sollecitare le 
Sezioni in ritardo con i ver 
samenti. Per contro abbiamo 
le spese che abbiamo visto 
prima., ', 

10 sono convinto che dalle 
Commissioni, o almeno da 
alcune di esse, si dovrebbe 
riuscire ad ottenere che vi
vano di una vita autonoma, 
più brillante di quella at
tuale e forse 'anche a rica
varne denari a beneficio del
le altre che hanno minori 
possibilità. Ad esempio «la 
Com^iissione cinematografi
ca. ' Questa,' dopo' uh lungo 
periodo di orientamento, di 
prove, di incertezze, final 
mente, con uomini nuovi, ha 
trovato la Strada buona. Ora 
è composta dà persone che 
hanno presentato un prO' 
gramma di lavori .veramente 
considerevole. 

11 Consiglio generale si è 
trovato recentemente a di
scutere 'questo programma. 
Tutti hanno plaudito alla 
serietà di intenti della Com
missione, al carattere dì pra
ticità' del programma prC' 
sentato. Tutti hanno riconO' 
sciuto l'efficacia di una pro
paganda fatta a mezzo della 
cinematografia, ma ahimè, 
tutti hanno però riconosciu
to che lo stanziamento fatto 
'a suo favore era insufficien
te e che non si poteva fare 
di più. 

Si è profilata una sbluzio-
ne, ma questa è stata subito 
soffocata da questioni di 
procedura, di prestigio ed al
tre, che- hanno indubbia
mente il loro peso, ma han
no innegabilmente anche 
quello di far naufragare le 
iniziative e di smontare le 
persone che le hanno sug
gerite. 

Io sarei del parere che a 
questa Commissione, che 
può fare una propaganda 
intensiva, profonda, efficace, 
non devono esser limitati 
mezzi, a costo anche dì scon
finare, se necessario, -dai 
Vincoli imposti dallo statuto. 

E se il CJ^.L non ha i mez
zi, questi sì-trovino all'in 
fuori^ dì esso, costituendo 
mh^. m Consorzip per, la 
produzione di films alpini
stici' e' sciistici, una. società 
con dei'vincoli, delle restri 
zioni riguardanti oltre ai 
soggetti da trattare, anche i 
margini dì utili, la distribu
zione dei fllms ecc., in modo 
da togliere, per quanto pos
sibile, il Carattere specula
tivo. 

Una Società però della 
quale il C.A.L deve far par 
te, come potranno farne par 
te gli altri enti interessati 
^Ua propaganda sciistica e 
turìstica, e le Sezioni del 
C A . I . che ne vedono un in
teresse ed anche i privati. 

Anche ' per la Biblioteca 
del C.A.I. vi sarebbe qualche 
cosa da dire. Quanti sono i 
soci del C.A.I. che sanno 
che il C.A.I. ha una ricca 
biblioteca? .Quanti sono i 
soci che se ne servono? Per
chè, man mano che si pro
cede alla - catalogazione dei 
libri, non vengono pubbli-, 
catì gli elenchi della Rivista? 1 

E attraverso una maggior 
propaganda a favore della 
biblioteca, npri è possibile 
trovare il modo dì incremen
tarla e dì integrare quelle 
misere duecentomila : lire 
stahziate'ìn bilancio, con al
tre somme? Prima di tutto 
bisogna che i soci sappiano 
cosa c'è da leggere e da con

sultare e poi bisogna sveltire 
la' redazione del 'catalogo. 

Per concludere, il mio pa 
rere è che, i soci-devono, au
mentare di numero, soprat 
tutto per effetto di una mag
giore-attività del^CA.I. ,-; 
-' UiConuTgli (T-'X^ntraK,"' V 
preoccupato .dèlia costante p 
diminuzione dei soci, ha de- ' , ' 
liberato di fare opera di prò- Ì.~ 
paganda, ma questa non de
ve-esaurirsi in semplici ar
ticoli propagandistici 'O in 
sterili opuscoli illustranti le 
benemerenze del C.A.I. Gli 
opuscoli, ì dépliants, lascia
moli agli Enti turistici od al
berghieri. Noi non dobbiamo 
illustrare ì meriti del C.A.I. 

I soci devono affluire-al 
C.A.I. per l'ambizione di far 
parte dì un Sodalizio ricco 
dì storia e che ha un valore 
spirituale enorme, ma anche 
perchè attratti da un pro
gramma che sia veramente 
interessante e costruttivo. 

Insomma io penso che 1 
dirigenti delC.A.1. non-de
vono perdere di vista le di
rettive di Quintino Sella, ma 
non devono dimenticare che 
Sella è stato un ministrò 
delle Finanze che ha saputo 
sanare bilanci e renderli at-r 
tivi. I 

-AUGUSTO ZANONI 

LE OLIMPIADI IN SINTESI 

Zeno Colò insuperato asso 
della discesa lìbera 

La sesta edizione delle 1 Slalom gigante maschile; 
Olimpiadi invernali, conclu- STEIN ERIKSEN (Norve-

tt^jr:. 

Orlìesr Cèvedale paradiso dello sci 
, Salendo al Falon de la Mare; Pizzo S. Matteo e Plzio Tresero (Da una fotografia 

del sl^. F. «upper, ripresa durante l'escursione, degli sciatori, svizzeri del maggio 1951 
nella zonaOrtles-Cevédale). ; , , . - , „ . , 
' Ricordiamo; per," chi voglia approfittare' dell'occasione, che la Sezione del C.A.I.-
Milano h» deciso di aprire dal 20 corrente al 20 aprile p.v. 1 suol rifugi di quella zona, 
ossia «Branca», .Casati», «Pizzli»!., ..Città, di Milano »-e .Nino Corsi», offrendo la 
possibilità agli.sciatori-alpinisti di frequentare e percorrere In ogni senso, nel periodo 
migliore come innevamento e condizioni 41 tempo,'-uno del pliji fasclhosi ambienti di 
alta montagUii, un .vero^« paradiso dello sci ».• ^ ' -
' :•:''• nC.AX Milano e i singoli custodi dei suddetti Rifugi sono a disposizione per qualsiasi 
'informazione!su gite e soggiorni Individuali e collettivi. Maestri di sci e guide del CA.I. 
potranno accompagnare le comitive nei vari percorsi ed ascensori alle cime dell^rtles-

-Cevedale/che'comprendono ogni gra^o di, difficoltà. 
' Siam» intanto a conoscenza che nella seconda metà di aprile verrà organizzata una 

«Settimana: ^l-slplnlstica» nel suddetto Ccruppo da'parte dello Sci-CA.I. di Roma, 
mentre, anche la Sezione Sciatori • della : S.E.M; di Milano ha in programma per tale 
epoca nn'esc|irsione di tre giorni nella stessa, zona. CI auguriamo che altre Sezioni e 
associazioni he seguano, l'esempio, venendo 'così incontro alla coraggiosa e lodevole 
Iniziativa della Commissione Rifugi del CJV.I. Milano e dei custodi che se ne sono assunti 
il gravoso onere. > 

< 

sasi il 24 febbraio ad Oslo, 
ha confermato l'indiscussa 
superiorità: nella discesa li
bera di Zeno Colò, che ha 
eguagliato' anche, i l primato 

.•della pista, déUò sviluppò di 
2435 metri, con un dislivello 
di 710 metri e 20" porte di 
controllo. Il lotto dei concor
renti comprendeva ben 87 
atleti di ogni Nazione. L'a-
betonese può considerarsi 
veramente un « fenomeno » 
in questa specialità, soprat'-
tutto se si tien conto dei 
suoi 32 anni. Egli ha pertan
to esaudito le speranze che 
si riponevano in luì ed ha 
portato in patria l'ambita 
medaglia d'oro olimpionica, 
il massimo trofeo mondiale 
per uno sportivo. 

Altra soddisfazione ci è 
data dalla prova della gio
vane Giuliana Minuzzo, clas
sificatasi terza nella discesa 
libera femminile, a soli 2 se
condi di distacco dalla vin
citrice, conseguendo la me
daglia dì bronzo olimpica. 

In sintesi, ecco i titoli as
segnati nelle varie prove: 

Discesa libera maschile: 
izENO COLO' (Italia). 

Slalom gigante: OTHMAR 
'SCHNEIDER (Austria). , 
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vinto dai trahcesi 
Patrocinata e aiutata dal 

Club Alpino Francese, • dal 
Gruppo d'Alta Montagna e 
dalla Federazione francese 
della Montagna, una spedi
zione composta dai francesi 
Renato Ferlet (che ne era 
il-capo), daldott ; M,•AjrAzé^' 

4ma,.da,,.Cuida MagnóiEi,4LcliÌ 
Giacomo Poincenot, dalla 
guida e istruttore della Scuo 
la d'alta montagna di Cha-
monix Lìonel Terray e dal 
cineasta Giorgio Strouvé, 
partiva dal porto dì Le Ha' 
vre il 29 novembre scorso 
a bordo del «Lavoisier»; U 
18 dicembre essa giungeva 
a Buenos Aires e ai francesi 
si univano Luigi Depasse.e 
Luigi Lliboutry, entrambi 
residenti nell'America del 
Sud. . . •. 

l'attacco. ; alla ; vetta del fa 
moso Cerro; FitziRoy^ la cui 
conquistaraivéva formato og
getto di ,Beì 'iliffuttùosi ten
tativi delle migliori cordate 
europee^ fra Cui una guidata 
dai «onte-Aldo Bonacbssa 'di 

Scopa dèlia spedizione era L'argentino Zechner nel 1947 
compiva una prima ricognì-
gione del massiccio, poi nel 
1948 tentava l'ascensione per 
il versante ovest senza riu
scirvi; l'anno dopo, ritornava 
sul posto e attaccava il ver
gante sud-est,' quello- scélto 

MilaAfesJ|4~)fe#adeMÈ^iaS4<teglfciita 
stri Dufeoî é, aCastigliòni^e 
Gilberti; nel còrso dì un suc
cessivo tentativo per il ver
sante , sud-èstf- (1937) rag
giungevano la ̂ spalla del Fitz 
Roy, ma dovettero abbando
nare l'impresa per le conti
nue .scariche dì. sassi. La re
gione su cui sorge il Cerro 
era stata metodicamente stu
diata da Padr^ De Agostini 
fin dai 1931, e 1932. Dieci 
anni passàroiio prima che 
altri tentassero la scalata. 

li va nuovamente. 
Il Fì tzRòy (che ha preso 

il nome dal capitanò, della 
Marina inglese che accom
pagnò il celebre naturalista 
Carlo Dar-win in alcuni dei 
suoi viaggi) si eleva all'e
stremità meridionale della 
Cordigliera delle Ande, in 
Patagonia; ha un'altitudine 
dì appena 3.375 metri e quin
di 'può- sembrar strano che 
sia rimasto inviolato, mal 
grado i ripetuti tentativi, ma 
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IL ly'CppVEGNO 
degli '^Àmicì dello Scarpone,, 
Domenica 8 giugno p. v. al- cellana, da sorteggiarsi fra'gli 

l'Alpe Cuvignone (m^ 997) so
pra Laveno, gli amici varesi
ni del nostro quindicinale^ e 
anche d'altrove, si daranno 
convegno per celebrare l'an
nuale raduno (che è il quarto, 
della serie) allo scopo di pro
pagandare la stampa alpina,' 
diffondere il nostro quindici-^ 
naie, promuovere il piacere 
della ricerca delle pubblica
zioni più adatte a lUustitiré 
e a divulgare la conoscenza 
della montagna e dell'opera, dì 

ALPINISTI-SCIATORI 
L a C a p a n n a 
MARINELLI 
del Bernina (m. 2813) / 
è aperta peî  Vtìl.idàl-
5 al 20 aprile p.,v. 
P e r informazioni rivòlgersi 

al Custode Cesare Folat t l -
Torre S . , Maria (Sondrio) 

tutti gli alpinisti che vi si dedi
cano: da ultimo incontrarsi in 
gioconda famigliare .compa
gnia sulle nostre riposanti 
prealpi e felicitarci della gra
devole comunione dei nostri 
intenti. , , ' ' ; , . ; 

A tale scopo, per quanto 
possano essere ritenuti super
flui ulteriori stimoli, abbiamo 
provveduto ad assicurare ai 
convenuti lassù in detta occa
sione alcuni premi cónfacenti 
alla adimata 6'distinti per ca
tegoria: • I ' ; 

I) Premi di pTopagahdà.: 
.quadro < Il Cervino » (cm. ' 60 
per 50) opera del prof. Egi
dio Casarotti, dipinto su por-

iscritti e presenti . al raduno 
che in questi mesi, precedenti 
l'8.giugno,.prociireranno alme
no tre nuovi abbonati al no
stro . quindicinale. ' Fr^ coloro 
che ne procureranno. soltanto 
Uno-o-due verismo sorteggia
te' pubblicazioni librarie re
centi di carattere >alpinistico 
come.Chiaccheredi un alpi
nista » di. Camillo Giussani e 
altre che potranno pervenire 
al centro organlzzati-vo della 
manifestazione.VPotranno con
correre al premio non soltan
to 1 singoli p^pagandistì del 
nòstro periodicc», ma altresì le 
società.alpinisiS^e.ed escur
sionistiche, le sezipni e sotto
sezioni del C^^Ii,. gli sci club 
e raggruppamenti similari. 

lì) Premi di^edeltà decen
nale., Poiché 13;fi gli abbonati 

Ideila nostra zòpaxontiamQ u-

prima, 'inlnters|ttamente. rice
vono il, giomal%?flbbiamQ pen 
sato di-dedicale loro ;Un. pre 
mio e idi sorteggiare; tra gli 
iscritti',al.Raduno, * presenti 
lassili un, gingillo, da 'scriva
nia: un ' camosplor in metallo 
cromato, (altezzaTemi. 20). Pre
mi di consolazione: volumi di 
cc-attere . • alpinistico • come 
sopra.;. ;..,,.,.,:^C:.„.'v.. •. -.-J-.. 

ITI} Premi di -vresenza.all'a
dunata. Fra • tutti ; gli iscritti al 
ly.Convegno sorteggio di altri 
volumi, oggetti vdi compendio 
alpino, .abbonamen''.L annuali 
al giornale (per gli abbona
ti 1952 potrà, contare l'abbo
namento- al 1953) e doni di 
ogni'Borta,come,potr?nno per
venire al Centro organizzato-
ré, con riserva- del.'primi tre 
sorteggiati chersaranno asse
gnati agli iscritti presenti. 
Per prendere parte'ai concor

si le iscrizioni al Radtuo sa
ranno, numerate progressiva
mente e • si. ricevono accompa
gnate da un tasso minimo.di 
L. 100 cadauna, unicamente 
presso «Amici de lo Scarpo
ne i, 'Varese, via Como 2, o 
attraverso i propagandisti prò 
motori del convegno apposita
mente incaricati 

Amici alpinisti segnate sul 
vostro taccuino: Domenico 8 
giungo 1952 - Alpe Cuuigno-
ne; e non mancate all'ap
pello! , - ' 

s e I A T O R I ! 
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Tucci andrà al Nepal? 
In lina recente corrispon' 

denza di -Raffaele, Calzini sul 
« Corriere della Sera » da Ro
ma vien dato notizia che il 
prof. Giuseppe Tucci, l'emi
nente studioso-orientalista, che 
kiM.MPf Pttó,,yolJp( npii^t 
bet, e ha abitato per sei anni 
consecutivi l'India, sta prepa
rando 1 piani di una spedizio
ne al Nepal, ancora molto sco. 
nosciuto e inesplorato, per vi
sitarne la zona nord-occiden
tale, lungo la catena dell'Eve
rest. Egli penserebbe di con
durre con sé anche un medi
co tropicalista e forse uno sca
latore provetto come l'ing. 
PierO'Ghiglione e di comple
tare . le sue osservazioni con 
''.nà documentazione cinema,-
tografìca. E' un -viaggio, che 
do-vrebbe durare circa sei me
si, e che 11'prof. Tucci spera 
di iniziare il prossimo giugno. 
L'itinerario sarà a zig-zag, se
condo, le informazioni, che la 
spedizione, riuscirà a raccoglie, 
re sul posto:. raggiungerà da 
Roma, Nuova Delhi in aereo, 
poi il confine del,Nepal in tre
no e quindi Tucci si affiderà 
a una carovana di portatori, 

Interrogato da noi durante 
una sua recente scappata a 
Milano l'ing.. Ghiglione ha 
però smer-'.ito la sua parteci
pazione alla progettata spedi
zione. 

Et 

.Ricordate che al 

RIFUGIO 
, (Alta 'Val Brembana).,:;, ..; 

la neve è sempie abbondante e ottima 
CA.I. Bergamo, Piazza Dante' I 

f i 

Che, il prof. Tucci sio inten
zionato di organiizare la spe
dizione è confermato dal fatto 
che egli sta cercando un gio
vane medico che «io anche ol-
pinista. Chi si trovasse in tali 
condizioni e fosse disposto od 
accompacr^iarlo al Nepal può 
rivolgersi per maggiori injor-
mozioni alto Direzione del no-l 

bisogna considerare che nel
la regione in' cui esso sorge 
le : condizioni atmosferiche 
sono proibitive per quasi 
tutto l'arino ed 'è ben breve 
il periodo in cui si può con
durre l'attacco. Inoltre il Fitz 
R'oy • si': presenta isolato con 
tih%udacissiftitt-fatìtÉstìtta««i 
chitétfnfa che può essere 
paragonata, in proporzioni 
molto maggiori, a quella del 
Piccolo DrU, visto dalla pa
rete ovest,' rivòlta verso 
Montanvers: cosi almeno ve
niva descrìtto da Ettore Ca-
stiglionì nella relazione sul
la spedizione intrapresa nel 
1937. Altri lo hanno definito 
addirittura « la montagna 
più bella del mondo»: si 
tratta di una gigantesca pa
la che si stacca dì slancio 
dal ghiacciaio sottostante e 
che domina la catena roc
ciosa con im balzo dì circa 
mille metri; le sue pareti 
sono verticali e scarse di ap
pigli. Del resto, chi voglia 
meglio documentarsi sulla 
storia alpinistica del Fitz 
Roy e sulle difficoltà di una 
scalata alla sua sommità può 
trovare nel recente libro di 
Saint LoUp «Monts Pacifi-
que » un capitolo più che 
esauriente. . . 

Gli alpinisti della spedi
zione francese da Buenos 
Aires raggiunsero le Ande 
fino a 400 .km. circa a nord 
dello Stretto dì Magellano, 
ove stabilirono il campo base 
e cominciarono subito gli 
approcci al formidabile pic
co. La prima notizia che si 
ebbe sulla spedizione dopo 
la partenza (da noi riporta
ta sul numero del 16 gen
naio scorso) non fu certo in
coraggiante: uno dei suoi 
membri, il giovane Giacomo 
Poincenot di 30 anni era pe
rito in un incidente piutto
sto banale. Mentre Lìonel 
Terray tentava, in. compagnia 
4^1 j Pc^iJw.enot,. un^,,,4igi«le 
ricognizione agli accessi del 
Fitz Roy, , che compren
deva l'attraversamento a 
grande altezza dal livello 
delle acque mediante una 
corda tesa fra le opposte 
roccie del Rio Fitz Roy, un 
impetuoso torrente che scor
re in una. profonda gola at-
tra-verso il massiccio e che 
sfocia nel lago Viedma, si 
produceva l'incìdente nel 
quale Poincenot trovava tra 
gica fine. Terray aveva at 
traversato già tré volte il 
difficilissimo, passaggio e 
Poincenot stava per seguirlo: 
egli era aggrappato alla cor 
da tesa sul torrente, quando 
improvvisamente il canape 
è scivolato e il giovane ha 
fatto . una caduta irrepara
bile, subito travolto dalla 
corrente, senza che i suoi 
compagni potessero porger
gli alcun aiuto e nemmeno 
in seguito recuperarne la 
salma. Alpinista naufragato 
o meglio annegato, si po
trebbe intitolare l'ingiustizia 
che non solo la vita, ma an
che la morte commette.» Il 
Poincenot era infatti un ap
prezzato rocciatore, scelto a 
far parte della spedizione 
appunto per il suo valore 
alpinistico. 

Dopo il tragico fatto per 

ulteriori notizie della spedi
zione, tanto che si era diffu
sa la convinzione che la di
sgrazia avesse ia t to desiste
re ì suoi componenti dal pro
seguimento dell'irripresa. In
vece il 9 febbraio da Buenos 
Aires veniva diffuso un bre
ve ••'•xMèSsaggiff •-aimuncianto 
che il 1' dello stesso mese, 
dopo vari tentativi di ap 
proccio, la cordata composta 
dalle guide Lionel Ferray e 
Guido Magnone aveva af
frontato decisamente e vinto 
la formidabile montagna, 
tracciando una via sulla pa
rete est del Fitz Roy, che 
oppone difficoltà di sesto 
gradò. 

L'avvenimento è stato ap
preso con emozione negli 
ainbienti alpinistici di tutta 
Europa, oltreché dell'Ame
rica, poiché si tratta di una 
delle maggiori imprese alpi' 
nistiche del dopoguerra, tan
to più che uno dei suoi pro
tagonisti, Lionel Terray, a-
veva partecipato anche al
l'altra impresa di altrettanta 
rinomanza nel mondo: la sca
lata ' dell'Annapurna, nel-
l'Himalaya, il primo 8000 
conquistato nell'immensa ca
tena. 

Si attendono ora partico
lari sulla .nuo-va vittoria de
gli' alpinisti "francesi, ì quali, 
con queste due ultime im' 
prese extraeuropee di ecce
zionale importanza, sì sono 
indiscutibilmente messi al 
priinó piano nell'alpinismo 
internazionale. 

già ) . 
Fondo km. 18: HALGEIR 

BRENDEN (Norvègia). 
Gran fondo km. 50: VElK. 

KO lìAJCULINEN (Finlan
dia). ' • r • ; 
' C o m b i n a t a : SIMON 

SLATTVIK (Norvegia). 
Staffetta 4x10 km.: FIN

LANDIA (Hasu,' Lonkila, 
Korhonen, Makala). 

Discesa libera femminile: 
TRUDE DEISER-JOCHUM 
(Austria). 

Slalom femminile: AN
DREA MEAD-LAWRENCE 
(Stati Uniti). 

Slalom gigante femminile: 
ANDREA MEAD-LAWREN
CE (Stati Uniti). 

Fondo femminile km. 10: 
LYDIA VIDEMAN (Finlan
dia). 

Salto speciale: ARNFINN 
BERGMANN (Norvegia). 

I piazzamenti degli azzur
ri, all'infuori della vittoria 
di Colò, sono stati i seguenti: 

Discesa libera maschile: 
8. Carlo Gartner (partito 
primo), 17. Ilio Colli, 19. Sil
vio Alverà. 

Slalom maschile: 4. Zeno 
Colò, 19. Silvio Alverà, 23. 
Albino Al-verà. 

Slalom gigante maschile: 
4. Zeno Qolò. 
• Fondo km. 18: 19. Federi
co Da Florian, 24. Arrigo 
Delladio, 34. Giacomo Mò-
sele, 36. Ottavio Compagno
ni, 38. Alfredo Prucker. 

Gran fondo km. 50: 18. Se
verino Compagnoni, 19. An
tenore Cuel. 

Combinata: 17. Alfredo 
PruQker. ' 

Staffetta 4x10 km.: 6. Ita
lia (Delladio, Anderlini, De 
Florian e Perruchon). 

Discesa libera femminile; 
3. Giuliana Minuzzo, 14. Ce
lina Seghi; Maria Marchelli 
ritirata. 

Slalom femminile: 4. Ce
lina Seghi, 8. Giuliana Mi
nuzzo. 

slalom gigante femminile: 
7. Celina Seghi, 20. Giuliana 
Minuzzo; Maria Marchelli ri
tirata. 

Fondo femminile km. 10: 
I7; t'ides Romanin; "Taffra 
Ildegarda' ritirata. 

Nel salto speciale nessun 
concorrente italiano. 

La' classifica per Nazioni 
(che tiene anche conto delle 
pròve di bob e pattinaggio) 
è la seguente: 
* 1. NORyEQIA, 3. Stati 
Uniti, 3. Finlandia, 4. Au
stria, 5. Germania, 6. Svezia, 
7. ITALIA, 8. Olanda, 9. Sviz
zera, 10. Canada, 11. Gran 
Bretagna, 12. Francia. 
iiiiiMiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiitii 

I>a • funivia Campodoicino-
Alpe Motta è stata riconosciu
ta 'dal Ministero dei Traspor
ti come.avente le caratteristi
che di opera di pubblica uti
lità, ai sensi della legge 23 
giugno 1927 n. 1110. 

sportivi ! 

stro giornale. Iqualche tempo non si ebbero 

0Bm^^-rf 

contusioni 
distorsionf 
strappi ] muscolari 
reumatismi • 
dolori articolari 
scottature 
geloni 
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ir tinimento jsolldoj chfr sostituisce vantagglotiimente 
l'acQua vegeto mlnaralfi 
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LO SCARPONE 

DA AOSTA A MILANO 
treni a 13 km. all'ora! 

Nell'era dei razzi e degli 
apparecchi a reazione si può 
impiegare, come è capitato a 
chi scrive, tredici ore per su
perare 1 256 chilometri di fer
rovia che ci sono fra Milano 
e Pré Saint Didier; il che vuol 
dire che pur viaggiando in 
treno si può arrivare a Cour-
mauyeur, cioè al piedi del 
Monte Bianco, alla strabiliante 

• velocità di 20 km. all'ora: una 
media che un buon ciclista 
può agevolmente tenere. Per 
andare poi dai piedi del Mon
te Bianco a Milano si può Im
piegare addirittura, come è 
capitato sempre a chi scrive, 
venti ore e mezza, all'ancor 
più, strabiliante velocità di 
12,5 km., all'ora: una me'dla 
che quasi quasi può essere te
nuta da un forte marciatore 
a piedi. 

Si dirà che Milano è colle-
gata a Courmayeur da linee 
automobilistiche assai più ce
leri. Ma non tutti, per varie 

• ragioni, viaggiano volontieri 
,-, In pullman quando «1 tratta 

di percorrere lunghe distanze, 
specie poi. durante l'inverno, 

' c o n la nebtfiaié'ie strade'co-
• perte di neve e di ghiaccio. 

Molti preferiscono partire col 
treno: ma allora possono avere 
delle sgradite sorprese, con
statando che gli orari stampati 
f ariano un linguaggio, mentre 

treni si esprimono in modo 
diverso per cui certe coinci
denze credute sicure perchè 
risultanti negli opuscoli degli 
orari, se ne vanno a Patrasso 
e uno si trova immobilizzato 
in una stazione intermedia per 
molte ore o per una notte. 

Dirò ora quello che mi è câ  
pitato non per fa£g un caso 
personale, ma perchè nelle 
mie stesse condizioni si sono 
trovati, molti altri viaggiatori 
ed ò mio dovere farmi inter
prete delle lamentele altrui, 
per richiamare l'attenzione di 
chi di dovere su fatti che non 
dovrebbero succedere. Marte
dì 29 gennaio sono partito da 
Milano col treno delle 7.05 per 
Torino, arrivando a Chivasso 
alle 0.05; ho dovuto in seguito 
attendere fino alle 10.22 prima 
di poter ripartire col treno 
della Val d'Aosta, perchè la 
coincidenza c'è e risulta an
che dall'orario, ma è, purtrop
po, di robuste proporzioni es
sendo di un'ora e diciassette 
minuti; tuttavia, avrei dovu
to arrivare a Pré Saint Didier, 
sempre in base all'orario 
ufficiale in vigore, alle 14.22. 
Senonchè dopo Ivrea il treno 
cominciò a marciare con un 
ritardo sempre più sensibile 
— la causa l'ho appresa all'ar
rivo ad Aosta — e con una 
velocità da creatura agoniz
zante, arrivando ad Aosta 
qualche minuto prima delle 
14, anziché alle 12.58. 

Coriseguenza: il treno per 
Pré Saint Didier, dopo aver 
aspettato a: lungo, se n'era 
già partito e a me e agli altri 
viaggiatori non è rimasta al
tra soluzione che'ripartire da 
Aosta alle 18.33» arrivando a 

Pré Saint Didier alle 19.55 e 
a Courmayeur alle 20.20. 

Ho saputo che l'inconvenièn
te si verificava già da pareC' 
chi giorni in seguito alla ridu
zione di velocità imposta al 
conduttori dei convogli che 
nel tratto da Ivrea ad Aosta 
non possono marciare a più 
di 30 km. all'ora. Motivo: il 
disastroso stato in cui si trova 
la linea ferroviaria che a fu
ria di essere abbandonata a sé 
stessa e senza la necessarie 
cure, ha bisogno ora di un In
tervento radicale, di un atto 
operatorio lungo e costoso. 
Naturalmente, \m viaggiatore 
che partiva da Milano non po
teva sapere queste cose e si 
regolava consultando l'orario. 
Né, gituito ad Aosta, poteva 
prendersela col tenente • del 
Genio capostazione titolare, il 
quale, dopo aver atteso per 
venti minuti l'arrivo da Chi
vasso del treno lumaca, non 
poteva fare a meno m far 
partire Jl.treno.,per Pré Saint 
Didier. • 1 ;" 

Ho saputo anche che l'oraria 
sarebbe stato poi'modificato ra 
partire dal 1» febbraio: sareb
bero stati cioè ritardati ò an
ticipati i treni sulla linea 
Aosta - Pré Saint Didier e 
Aosta-Chivassò in modo da 
neutralizzare la diminuita ve 
locità nel tratto del binario 
sconquassato e pericolante. Ne 
consegue che ora, a esempio, 
per giungere a Milano alla 
stessa ora di prima, bisogna 
partire da Aosta un'ora pri
ma: il che significa che le co
municazioni ferroviarie fra 
Milano e la Val d'Aosta, già 
poco brillanti per la velocità, 
sono ora notevolmente peggio
rate. ^ 

Ma a me è capitata più 
grossa: essendo ripartito da 
Courmayeur con la corriera 
delle 16.10, i l 31 gennaio, cioè 
quando l'orario modificato non 
era ancora in vigore, ho do
vuto rassegnarmi a passare la 
notte ad Aosta poiché, se fos
si proseguito per Chivasso, 
sarei arrivato in questo cen
tro dopo il transito del treno 
delle 21.45 proveniente da To
rino — treno che In base al
l'orario ufficiale sarebbe stato 
in perfetta coincidenza col 
treno in partenza da Pfé Saint 
Didier ajle 18.47 — e non mi 
sarebbero rimaste che due 
possibilità poco allettanti: o 
dormire a Chivasso o ripartire 
con l'accelerato delle 3.20 che 
arriva a Milano aUe 6.52, 

La Val d'Aosta e le sue valli 
laterali sono indubbiamente 
stupende, anche se l'attrezza' 
tura alberghiera lascia ancora 
a desiderare: io ne sono inna
morato e sono lieto quando 
vedo sui muri manifesti che 
invitano gli sciatori e gli alpi
nisti a recarsi nelle località 
valdostane. Ma bisogna rico
noscere che le comunicazioni 
ferroviarie fra, la metropoli 
lonibarda e la Val d'Aosta so
no talf da allontanare la> gente 
Invece che attiratUfeii^toBliii»A 
di gennaio sono partitoi-per 
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Gressoney, ma giuntò a Pont 
Saint Martin alle 19.84 ho sco
perto che la corriera era-già 
partita da un'ora. Ho dovuto 

Eerdere tma notte a Pont 
aint Martin e buon per me 

che il giorno dopo c'era anco
ra la corriera (soppressa poi 
il giorno seguente) delle 8.15 
per Oressoney Saint Jean, al
trimenti avrei dovuto aspet
tare fino alle 18.30 della sera 
successiva prima di ripartire 
per Gressoney. Questo perchè 
i gestori della linea hanno de
ciso di far partire la corriera 
della sera in coincidenza coi 
pullman che arrivano da Mi
lano, trascurando la coinciden
za con' la ferrovia, cioè col 
mezzo di trasporto che ha 
sempre fatto testo. Tanto col 
treno non arriva mal nessuno, 
mi è statò detto! 

E si capisce che sia cosi. 
Finché le ferrovie non si ade
gueranno al tempi mutati e 
continueranno a infischiarsi 
del -viaggiatori, quest'ultimC 
anche sé malvolentièri," prefe
riranno . i" siervizi ,automobili-
stl5i,jContribuendPr<valIdamefi-
te alla, vittoria della - < gom
ma > nella lotta che quest'ulti
ma ha ingaggiato con la «ro
taia 1. 

Il titolare della stazione, di 
Aosta mi ha detto che 1 lavO' 
ri per la ' sistemazione della 
linea fra Ivrea e Aosta - sono 
già stati approvati; -ma non 
potranno essere Iniziati se 
non in primavera- e si prO' 
trarranno - quasi certamente 
per tutta l'estate. Che slgnlfl' 
ca questo? Che proprio nel 
pieno della stagione turistica 
e alpinistica; proprio nel pe
riodo della villegglatxira, i tre
ni in Val d'Aosta viaggeranno 
a 30 km. all'ora e fra continui 
intralci, rallentamenti' e via 
dicendo. Sarà r insomma una 
delizia! : : • .̂  '. ; 

Gridare gioiosamente dai 
muri, con splendidi volti fem
minili o con stupende vedute 
di montagna: t Venite In Val 
d'Aosta, sta bene. Ma biso
gnerebbe che anche, le ferro
vie aiutassero a rispondere 
all'invitante richiamo, accele^ 
rando la marcia dei treni, ri
ducendo al minimo le colncl* 
denze a Chivasso e non co
stringendo i viaggiatori a sta
re in questa istazlone, gelidis
sima d'Inverno -e caldissima 
d'estate, intere ore, coprendo 
1 256 km. fra Milano e Pré 
Saint Didier e che rappresen
tano la distanza massima per
corribile. In tre-quattro ore 
e non- in tredici-venti; invo
gliando insomma la gente a 
,liqiì3p.èLte,n,ft; cJie, èjtt}.?a-
raTl mezzo più comodo^ per 
superare le lunghe distanze. 
Svlzz^'^ocetliOftoto «JjijBH^ 
la linea-serve località turìsti
che ' d'Importanza intemazio
nale. 

FULVIO OAMPIOTTI 

Il giro a piedi 
del Monte Bianco 

L'Istituto di cultura europea 
— Che è uno degli orgatil del 
Movimento ai Strasburgo per 
l'unità europea — si sta occu
pando, d'accordo con l'Allean
za internazionale del Turismo, 
di tracciare un sentiero, da 
Nizza al Capo Nord. SI tratta 
di im Itinerario per 1 turisti a 
piedi e tale, percorso (Nizza-
Capo Nord) esiste praticamen
te fra Nizza e la j&ohtiera te
desca, al nord della Svizzera. 

Ora, allo scopo di procurare 
ai moderni amatori del caval
lo di S. Francesco, (e sembra 
che ve ne siano molti, contra
riamente a quanto si ritiene 
generalmente), q.ualehe va
riante di spiccato Interesse; il 
suddetto Istituto, d'accordo 
col Tourlng Club» di Francia, 
d'Italia e di Svizzera, ha de
ciso di rinno.vare l'antico, i Gi
ro del Monte Bianco > e cioè: 
Chamonix; Col de Voza, Nant 
Borant, Col du Bonhomme, 
Col de la Seigne (alla testata 
della Val Veni), L'Allée Blan. 
che, Courmayeur, Col Ferret, 
Champex, Col de Salme, Cha-

•monÌ3Cc^*^'--H'*^i-*"^- «*.'^,^•?***'^.-*?f-^^J? 
Questo Mièrariò è quasi 

ovunque', seguito ..da ' un, buon 
sentiero 'f nella> lì&rte ItàHatia 
«'è ahche Un lùrtgó trattò di 
carrozzabile,'dal Lago Combal 
alla Val Ferret), ma si tratta 
ora di rimetterlo Irf perfetta 

agon 
I Campionati Milanesi 

LA NEVE 
VALLE D'AOSTA cm. VENETO 
Ayas-Champoluc (m. 1709) 35 
Breuil-Cervinia (m. 2004) 110 

100 

35 

80 

100 
95 

Plateau Rosa , . . . . 150 
Cogne (m. 1534) . . . ^ 35 
Courmayeur' (Colle Che 

• cruit) m. 1956 . . , 
Gressoney la Trinité (me

tri 1627) . . . . . 
Gressoney St. Jean (Weiss 

matten) m. 2025 . . 
Rifugio del Lys (m. 2330) 190 
La Thuile (Les Souches) 

m. 2200 
Pila (Aosta) m. 1884 . . 
Valtournanche (Cheneil) 

m. 2100 110 

PIEMONTE 
Clavière 80 
Monti della Luna . . . . .100 
Sestriere 90 
Salice d'Ulzio .20 
Sportlnia . . . . . . . 90 
Bardonecchia 20 
Crissolo (m. 1320) . . . . 30 
Frabosa Soprana (m. 891) 20 
Limone Piemonte . . . . 30 
Bagni di Vinadio (m. 1279) 60 
Pontechianale (m. 1610) . 70 
Alpe di Mera . . . . . 70 
Alagna Otro . . . . . . 50 
Lago Mucrone . 4 . . . 20 
Monte Camino 100 
Macugnaga . . . . . . 30 
Rif. Zamboni . . . . . 150 
Alpe Devero . . . . • .150 
Cascata del Toce . . . . 120 
Rif. Città di Busto . . .200 

-LOMBARDIA --
:Pian del RaflClo" (jn.:iD0O)„.15,. 

Parpo :„ Monta S. , Primo. „,.; 
'•• (m. ,-1209) V . .irti. * «f»tó 

Pian del Tivano (rti. 1000) l5 
Premeno Vetta (m. 1060) 20 
Palanzone (m. 1426) . . . 25 
Capanna Giuseppe e Bru

no (m. 1150) 20 
Rif. Tedeschi (Pialeral) . 25 
Piani Artavaggio . . . . 30 
Piani di Bobbio . . . . 35 
Rif. Grassi (Camisolo) . . 45 
Rif. F.Ui Calvi 170 
Foppolo 50 
Oltre il Colle . . . . . 40 
Presolana . 4 0 
Schilpario . . . . . . 40 
Madesimo 60 
Monte Spluga 70 
Aprica . . 30 
Malga Palabione . . . . 50 
Bormlo-Vallechiara . . . . 35 
S. Caterina Valfurva . . 40 
Rif. Pizzinl . . . . . .130 
Rif. Casati . . . . . .210 
Rif. Porro 200 
Rif. Zoia . . . . . . . 70 
Bazena (Breno) m. 1800 . 60 
Passo Maniva (m. 1760) . 50 
Ponte di Legno (m. 1260) 30 
Corno d'Aola (m. 2000) . 60 
Passo Tonale (m. 1883) . . 90 

cm. 
ab 
50 
30 
35 
400 
110 
120 
30 

Alpe Pozze (m. 1860) . . 
Monte Tomba 
Asiago (m. 1000) . . . . 
Kaberlaba (m. 1221) . . . 
Rif. Gilberti 
Col Toront (m. 1612) . . 
Col Visentin (m. 1764) . . 
Cortina (valle) 
Falorla (m. 2240) sopra 

Cortina 100 
Passo Falzarego (m. 2117) 110 
Passo Giau (m. 2000) . . 100 
Passo Tre Croci (m. 1808) 70 
Pocol (m. 1520) . . . . 
Passo S. Pellegrino (me

tri 1879) 
Arabba (m. 1602) . . . . 
Passo di Campolongo (me

tri 1879) . . . . . . . 
Passo Pordoi (m. 2339) . . 
Misurine (m. 1756) . . . 
Cima (Sappada) m. 1292 . 
Tarvisio . . . . . . . 

' 6 0 

30 
40 

70 
90 
60 

100 
100 

45 
90 

105 
80 

TRENTINO 
Canazei 
Col Rodella (m. 2485) 
Marmolada (m. 3342). 
Passo Sella (m. 2218) 
Madonna di Campiglio 

(m. 1522) 45 
Croste (Rifugio) m. 2330 90 
Monte Spinale (m. 2100) . 100 
Monte Rondone (m. 1300) 50 
raganella (Fai) m. 2125 .100 
S. Martino di Castrozza 

(m. 1467) 40 
Passo RoUe (m. 1984) . . 100 
Passo Costalunga (Carez

za) m. 1753 . . . . 
Albergo Valmartello . 
Rifugio, Corsi . . . . 
Ortisei . . . . . . . , 
S e l v a - i -.• • . - - , - - ' . - - - , - — , 
Aiptì'di-sTOSi'^.-": ' r : ' : 

Alpe di Fanes (m. 2160) 

APPENNINI 
Sestola . ' . . . . . . • 
Pian del Falco . . . . . 
Abetone 140 
Terminillo 70 
Campo Imperatore . . . 150 
Roccaraso . . . . . . . 40 
.^remogna 80 
Ovindoli . 70 
Rovere 40 
Piani di Pezza . . . . . 40 

SICILIA 
Etna Osservatorio . . . 
Piano Battaglia (Madonie) 
Piano Imperiale . . . . 
Monte Mufara . . . . . 

40 
50 
80 
40 

-120 
•70 

90 

150 
60 
30 
40 

Valichi."- Chiusi al transito 
per neve: Colle dello Madda
lena, MoMcentsio, Piccolo San 
Bernardo, Gran S. Bernardo, 
Sempione, Spluga, Stelvio, Gio
vo, Sella, Gardena, Pordoi, 
Falzarego, Predil. Monte Cro
ce Comico. 
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Sconti spedali |L MIGLIOR EQUIPAGGIAMENTO 

P r w i H ' T c f c ^ P E R T U T T I G L I S P O R T S 

Concioni partlcoUrt di vendita - PAO-VMBNXt R A T E A U 

Contrariamente a quanto 
stabilito, questi campionati so
no stati disputati a Madesimo 
anziché a Ponte di X«gno, cau
sa la scarsità di neve In que
st'ultima località. Le gare, or. 
ganizzate in modo eccellente 
dallo S. C. Penna Nera di Mi
lano con la collaborazione del 
maggiori .- sodalizi cittadini, 
hanno visto in lizza 50 con
correnti nella prova di fondo 
e ben 86 nella discesa. -

Tempo splendido e neve 
piuttosto ghiacciata. Notata 
la partecipazione del giovani 
Stema della S.E.M., Cerati del 
« Varrone » e il gruppetto 
amalgamato della S.C.A.: Jo-
venitti, Mattioli e Cagnoni che, 
sotto la valente guida di Ro-
becchi. 

CLASSIFICHE: tondo (km. 12); 
1. Qùizzettl Giovanni (S.C. Fl-
relU) 1.04.67; 2. Cervi. Bruno 
(S.C. Cevedale) 1.08.10; S. Cairo 
Ettore (Id.) 1.06.20; 4. Caraccl-
nl Cario (S.C. Fior di Roccia); 
5. Robecchl Spartaco (S.C. Pen
na Nera); 6. Ardito Stefano (S.C. 
Alfa Romeo); 7. Ragni Gaetano 
(S.C. Penna Nera); 8. Rocco 
Giuseppe (S..P, Alfa Romeo); 9. 
Vitalinl Tranquillo (Sci S.E.M.); 
10. Barbieri Giacomo (S.C. Alfa 
Romeo); seguono altri 19 In 
tempo massimo. Iscritti 37, non 
partitica,-ritirati 4, fuort t. .l*ij'di. 
i Kondo; Jnniotes. (mor'7;4001ì:i-l. 
Stema Gian Ltilgl (Sci: S.E.M.) 
52.29; 2. Cerati Diego-(Sci-Var
rone) 58.26; 3. Jovenlttl E. (Sci 
S.CA.) 1.00.05; 4. Porta Paolo 
(Sci TA1..C.): 5. MattioU Da
nilo (Sci S.CA.); • 6. Maggloni 
Alfredo (id.).'̂ "'"'.; 

Fondo tenuninlle (Km. 3.700) : 
1. Bolla Gabriella (Sci SSM.) 
31.31; 2. Rlsari Anna (Id.) 38.06, 

Discesa Ubera maschile; 1. Ste-
fanutti tJmberto (S.C. Penna 
Nera) 3.08; 2. Resconl Antonio 
(id.) 3.08.2; 3. Mlcheletto En
rico (S.C. Fior di Roccia) 3.10.4; 
4. Leila Domenico (S.C. Penna 
Nera); 5. Mantovani Sergio (S.C. 

Fior di Roccia); 6. De Awlcls 
Filippo (Id.); 7. Vernili Bruno 
(S.C. Penna Nera: 8. Cremonesi 
Claudio (S.C. Cevedale); 9. Pa-
squini Guido (S.C. Penna Nera); 
10. Conconl Lino ' (S.C. Ceveda
le) e altri 46 in tempo massi
mo. Iscritti 70, non partiti 7, ri
tirati 2, squailflcatl 5, 

Discesa Ubera Junloies: 1,,Te-
ruzzi Enrico (S.C. Fior di Roc
cia) 2.03.1; S. Colombanl Piero 
(Sci Fior d'Alpe) 2.12.2; 3. Paga-
noni Emesto (Sci CA.T.) 2.175; 
4. Teruzzl Giovanni (S.C. Fior 
di Roccia); 5. Cosi Giordano (Sci 
S.E.M.); ' 6. Ghizzonl Giorgio 
(id.); Iscritti 8, non partiti 1. 

Discesa Ubera femminile; 1̂  
Necchi Giannina (S.C. Fior di 
Roccia) 2.58.4; 2. Cittadini EUsa 
(S.A.I. Milano) 3.04.2; 3. Gae-
tanl Rosanna (Sci SJ!,M.) 3.11; 
4. Comalba Liliana (S.C. Fiordi 
Roccia); 5. Resconi Lidia (Sci 
Madonnina); 6. Lanfranco Gian
franca (S.C. Lo Sciatore); Iscrit
te 8, non partita 1, ritirata 1. 

ComblnaU fondo-discesa per 
società; 1. S.C. Penna Nera p.77; 
2. Sci Fior di Roccia p. 46; 3. 
Sci Club Cevedale p. 44; 4. Sci 
Alfa Romeo; 5. Sci PirelU; 6. 
Sci à.E.M.; 7. Sci S.C A.; 8. Sci 
Lo Sciatore; 9. Sd FA.L.C; 10. 
Sci Madonnina; 11. Sci A.E.M.r 
12. Sci CA.T. 

Allo Sci Clu?), Ferma 'Nera 
assegnata là Targa Ammim-
strazione provinciale; alla 
S.E,M.- il Trofeo S...Ambrogio 
p e r ' l | t i r s M c à %1ìlle^*<v^, 
j^nToH foMb è' dlìée-iaTfbfeM 
alla S.E.M. anche, la Coppa ê  
le tre medaglie oflferte; dal 
. Fior di Roccia » per i tre 
atleti più giovani classificati 
nel mondo; alla S.C.A. la Cop
pa per la society con i tre 
atleti meglio classificati nel 
fondo juniori; alla . Fior di 
Roecio. la Coppa -net la so
cietà con atleti meglio classifi
cati nella discésa libera junio
ri; a Porto Poolo d«»llB FALC 
la Targa della S.E.M. per 
l'atleta più giovane nel fondo 
juniori. 

Il Trofeo: dell'Industria 
fra le Aziende milanesi 
Organizzato dai Circoli Scia

tori «Pirell i . , . .Edison,, < Al
fa Romeo . ,11 9 corr, p. v. si 
svolgerà all'Alpe Devero, In 
Val Formazzà, Il «Trofeo del-
llndustrla.;;, . Valevole- ìp e 1 
(Campionato ! milanese di sci 
delle Aziende Industriali di 
Milano. Alle gare dj fondò, di
scesa maschile e femminile 
potranno essJ^re rappresentate 
tutte le Aziende Industriali di 
Milano. Numerosi premi fra 
cui quelli del'Prefetto è del 
Sindaco di. Milano, dell'Ass. 
Lombarda Industriali, ecc. so
no già pervenuti. ; , 

Le iscrizione- si-, ricevono 
presso il Centro Sportivo Pi
relli, viale Sarcà 202, Milano, 
sino al 7 corir. 

Prossime gare 
OltJ-e ai Campionati Italia

ni assoluti di sci per tutte le 
specialità, di'cui abbiamo già 
dato notizia "e- che si svòlge
ranno dal 5 à l 9 corrente a Ca
nazei, i l calendario delle gare 
intemazionali e di qualifica
zione , nazionale, reca per la 
pro^siljga quadi^cina: - H » , j - , 
§ Vi ffasvitiof/Salto speciale. 

16 S.(7. Monza - Madonna di 
Campiglio: .Coppa Brentei 'e 
De Vecchi,;'discesa' e slalom 
(combinata) con partecipazio
ne straniera; abbinato slalom 
per junioresj: i'iJà;.' . 

16 Sci Bologna Corno alle 
Scale- Còrno alle Scale: Tro
feo Como ' d i e Scale, slalom 
gigante. * 

nfflSTI DELIE VUIUIE 
Q^iatAKoKÌAl lo f lonnniBn villaggio di Melkoede, nel Vo-
dciatorebieiiese UCCISO ̂ .̂ ĵ̂ ĵ.̂  ^ .̂̂ ĝ.̂  ĵpĵ ^ ^̂ ^ 

al Colle Pinter 
Il 10 febbraio a causa di 

una slavina partita dai suoi 
piedi mentre traversava un 
ripido pendìo a mezza costa 
del Colle Pinter, fra Gresso
ney St. Jeafi e la Trinité, lo 
sciatore Sergio Scanziani di 
24 anni da Biella, veniva tra
scinato, per oltre cento me
tri. Lo sventurato, investito 
dalla gigantesca massa di ne
ve, andava ad arrestarsi con
tro una baita, rimanendo se
polto. La salma veniva re
cuperata parecchie ore dopo. 
La fine del povero Scanziani, 
assai conosciuto nell'ambiente 
alpinistico biellese, ha susci
tato grande compianto ed im-
pressTone. 

Alpino bergamaseo travolto 
in Val Sarentìno . 

L'artigliere a l p i n c i Pietro 
Magri, di 23 anni di Scanzo-
roseiate (Bergamo)-»mentre! il 
5 febbraio stava compiendo 
con, alcuni commilitoni una 
esercitazione nei pressi del 
Passo Pennes, al sommo del
la Val Sarentino, è stato tra
volto da una slavina. 

Estratto dalla massa nevosa 
con faticoso lavoro durato ol 
tre due ore, egli veniva più:-
troppo rinvenuto già cadave^ 
re, per soffocamento. 

Il Magri prestava servizio 
da alcuni mesi al Gruppo Ar
tiglieria Alpina Bergamo, di 
stanza a Bolzano. 

Altre disgrazie 
in Italia e all'estero 

Grandi valanghe sono inol
tre cadute verso metà feb
braio in parecchi punti della 
catena alpina, facendo vittime 
tra i valligiani, più particolar
mente in valle Arpisella, ove si 
lamentano quattro morti; nel
l'alta Val Passiria, con altri 4 
morti e soprattutto nel Tarvl-
siano ove interi paesi sono 
stati bloccati, per fortuna sen
za incidenti mortali. , 

In Austria, nei pressi, del 

confine austro-tedesco è stato 
travolto in pieno da una pau
rosa valanga: 17 sciatori tede
schi e austriaci che stavano 
dormendo, oltre al custode del 
rifugio, la moglie e i l figlio 
sono rimasti uccisi; uno scia
tore inglese è rimasto pure se
polto da una valanga , sulla 
Muthspitze, presso Obergurgl 
(Austria), 

Una signora di 32 anni, ma
dre di due bambini, è stata 
uccisa da una valanga che ha 
investito la comitiva di scia
tori di cui faceva parte in 
Val Mufails presso Pontreslna 
(Svizzera). 
nniiiii iiiinintunmiiniiiniininimniii 

Importante 
Giilde alpine. Accademici, 

alpinisti, scrittori, pittori, 
scultori, musicisti, architetti, 
uomini tutti della montagna! 

Tutti coloro "Che" amèno e 
praticano la montagna <;on lo 
spirito s Con" le àzlotìl,'òòltìrtf 
che si dedicano al suo culto 
con l'apostolato e l'esempio, co
me 1 dirigenti delle associa
zioni, come i conferenzieri, co. 
me i costruttori del rifugi al
pini, come i benefattori delle 
opere alpine, ecc. Tutti VOI, 
che leggete queste righe e che 
certamente siete degni di far 
parte degli ' 
UOMINI DELLA MONTAGNA 
dovete o potete essere inclusi 
nel «Dizionario illustrato de
gli Uomini della Montagna, 
a cura di Sandro Prada e che 
sarà edito sotto il patrocinio 
dell'Ordine Internazionale del 
Cardo per la Spiritualità alpi 
na, Milano, via G. B. Naza. 
ri 8, al quale potete chiedere 
la scheda statistica biografica 
da riempire per l'inserzione 
gratuita nel Dizionario. 

GLI ULTIMI FILM 
di RENATO CEPPARO 

Le Alpi nella re ie 
N o n alpinismo (Come 

non si va in montagna) 
sono in distribuzione pres
so la Orbis-Film» Milano, 
via Manuzio 7 (tei. 61.629) 

Si ripete la "strada bianea" 
da Ozio a Briancon 

Mentre andiamo in macchi
na ci giunge notizia che è sta
to ripetuto da una comitiva di 
sciatori piemontesi il percorso 
della «strada bianca, da Ul-
bio a Briangon, dl'cui abbiamo 
datò il; resoconto ideila prima 
effettuazione- sullo scorso nu
mero. E' stata fatta la « via 
al ta . , più interessante e com
pleta della «bassa.,.;che il 12 
febbraio non si potè compie
re per il maltempo. 
• Mentre ci riserviamo «'par

lare più; ampiamente di qué
sta seconda comitiva e degli 
insegnamenti che ne ha tratti, 
avvertiamo che 1 maestri di 
sci (jjolito a Sauze d'Oubc e 
Colli a Cesanà, Rifugio Gran 
Pace; la guida del CJV.I An
gelo Andreotti al Rifugio U. 
G.E.T. al Sestriere; l'Ufficio 
Guide alpine di Torino e le 
Scuole di sci locali sono a di
sposizione di chiunque desi
derassero s'chiarimenti p i ù 
dettagliati stil magiiifico itine
rario, sul costò della gita, sui 
mezzi di approccio e sull'orga
nizzazione in geiierale. 

Purismo 
iSuccessÒ o Torino, ol Corso 

di sci-alpirjlsrho del Gruppo 
unioersitorto della locale 5e. 
2?0ng:.MAA.X£™r, •.••;•«';«»..; 

Per il 17 febbraio "em-irt 
programmo lo gita Breull-Col-
le Cime Bianche-Valtourna-
che. Data lo bellezza del per
corso e la novità delle prean-
nunclafe prove di discesa in 
cordato, lo sita ero vivamente 
attesa dagli allievi, senonchè 
lo neve fresca, caduta sul pre
cedente strato j/hiaccfoto, 
sconsiaHovo oH {all'ultori dol-
l'ourenturorsi in qitfllsiasi ot
to nello zono. • 

Il pullman per il Brcuil ve
niva futtooio efifudlmente or-
Cfonlrzoto e oH allievi invitoti 
0 esercitarsi sulle piste, con 
brevi percorsi in neve fresco, 
per conservare l'ollenomento. 

Evidentemente oli istrutttori 
sottovolutovono' l'efllcocto (iel
la precedente propaoanda in 
favore dello sci alpinìstico: oli 
allievi si rifiutavano... sdeono-
somente di méttersi in pisto e, 
di fronte ai ragionamenti degli 
istruttori disertavano la gita, 
obbliooniio lo S.V.C.A.I. a di
sdire precipitosamente il pulì-
man.-- •-,•' - • • • : ' 

E' forse Jà conferenza del 
Conti di Vallepiano che ho su
scitato nei nòbili cuori deo» 
studenti torinesi questi senti
menti di purismo od olfronza? 

C H A M P A G N E C O G N A C 

:F»I PERTICATIVI u.s: 
rf?f.S|!»lMA l iE'-;-Wl A R e H E - ; . b Ì : ^ÌÌ=A IVI A^i•!¥! O N D r A L E •*'-:????!'4"S''4' 

efficienza, di stabilire dei po
sti di ristoro o rlfugi-alber-
ghetto a prezzi modesti e di 
segnalare tutto l'itinerario. 
Per quest'ultima operazione 
verranno - adottati i segnali 
preconizzati daU'UJ.A.A. (U-
nlone Intemazionale delle As
sociazioni d'Alpinismo). 

In' tal "modo'sull'itinerario 
Nizza-Capo Nord si Inneste
rebbe la «fibbia», del Giro 
del Monte Bianco; verranno 
dati tutu 1 consigli percbè 
l'itinerario'noh sia abbando
nato dai turisti ; e perchè 
questi lion vadano a zonzo per 
le montagne senza' il necessa
rio equipaggiamento; e senza 
almeno una ' elementare cono
scenza deiralplnisroo. Natu
ralmente il Giro del Bianco 
a piedi può costituire per se 
stesso un'interessante cammi
nata per i nostri escursionisti, 
che avranno agio in tal modo 
e nel breve giro di pochi glor. 
ni di osservarlo da ogni ver-

n progetto di' questo Giro astato. argomMito di. una, -re-
dt§iilunione,!(lBnuta«'« Gi

nevra) di alcuni delegati del-
l'U.I.A.A., dell'Alleanza Inter
nazionale del - Turismo, della 
Associazione svizzera di Turi
smo pedestre "e di altri' enti 
italiani e francesi. Il progetto 
è già ili via' di realizzazione 
e si spera di poterlo condur
re a termine entro l'anno cor-
rente,- .;''..'••• •••""• ••'•' ' 

L* U.IAiA. pubblicherà un 
dépliant, in cui tutti 1 tu

risti che questo bel circuito 
non mancherà di attirare tro
veranno ogni utile informa
zione. • '^••'' ; - - ? - ; • - ; • 

UNA "PRIMA" 
SULLE ANDE 
,Tre italiani hanno 
guidato là scalata 
Secondò lina notizia da 

Guayaquil (Ecuador) in data 
27 febbraio, una spedizione 
alpinistica intemazionale ca
peggiata da tre italiani a-
vrebbe scalato per la prima 
vòlta ima vette delle Ande, 
ritenuta finora inaccessibile 
e di cui per altro non viene 
indicato i l nome^ , * 

Il gruppo, guidato -da Al
fonso Vinci di Conio, Franco 
Azil e Giovanni Vergani, lia 
raggiunto la sommità nevosa 
del monte, alto m. 4900. Fa 
cevano parte della comitiva 
i francesi Paul Ferret e Juan 
Elizalde e l'ecuadoriano Ar. 
turo Eichler. 

<r il _ ' , -1 . , •"!' „ — 7 i ~ r f 1 

L'ìnipresa di nn reparto 
dell'8» Alpini 

Sulla catena montuosa al 
confine con l'Austria, un re
parti dell'S? Regg. Alpini al 
comando del noto alpinista 
torinese tenente Giorgio Be-
sozzi ha portato a compimen
to il 12 febbraio un'impresa 
che finora mai era stata com
piuta da un'unità militare in 
completo assetto di guerra: 
la scalata di due scoscese sel
le rocciose in avverse condl-
i loni , atmosferiche e sotto 11 
continuo pericolo di valanghe. 

Partito da Valbruna, i l re
p a r t o — l a Compagnia Co
mandò del battaglione Tol-
mezzù — è salita dapprima al
la Sella delle Cave, compiendo 
l'ascensione a tempo di prima
to nonostante , l'imperversare 
d'una tormenta. 

Tornati a valle, gli alpini 
Iianno affrontato la Sella di 
Frasnìg, riuscendo a vincerne 
le difficoltà dopo molti sforzi, 
facendo uso in più punti dei 
ramponi e superando 1 pendii 
maggiormente esposti c o n 
l'impiego della corda. 

Aperto anche il " l iv r io , , 
La Sezione del C.A.I. di 

Bergamo comunica che, onde 
favorire Ifi gite sciistiche e 
sci-alpinistiche nel corrente 
mese, anche il suo RtCugio so
pra il Passo dello Stelvio po
trà venire aperto qualora co
mitive o associazioni ne tac
ciano richiesta. 

Rivolgere la corrispondenza 
direttamente ' a l , gestore: Giu
seppe Dei Cas (del rifugio Li
vrio) a Bormio (Sondrio), op
pure . al CA.I, di Bergamo 
piazza Dante 1. ' .;. . 

Per la prima yolta.il Corso 
di sciS-alpinissmo della S.U. 
CAX'Torino-non.; ha- potuto 
effettuare la gita in program
ma, dato che il pericolo di 
valanga sconsigliava di met
tersi sul percorso Breuil-Col-
le delle Cime Bianche-Val-
toumanche. 

Sono state tenute due lezio
ni teoriche, sullo studio di gi
te su carta topografica e sulla 
tecnica..41 alpinismo inver
nale. 

Il nostro ossigeno 
Fernando Lonironi. Varese It, 200 
Bartolomeo Rosso, Savona » 300 
Enrico Masotti, Venezia >'» 200 
Giuseppe Pozzi, Gallarate . ''» 40O 
Amos Annarott, BolOEna.. » 200 
Vgo Nizzero, Valdacno . .' » 400 
Conte dr.- iMlgi PremoU, 

Milano 4 . . 400 
Sezione C.AJ. Cittadella . » 400 
Michele Bracchi, Saronno . 900 
Col. prof, comm, Enrico 

Casetta, Induno Olona . . 400 
N. N.; Milano : ' . r '.••; » 400 
Aldo Pedroli, Germlgnaga > 200 
D o 11. Retrolo Corbellini, . , 

ToImezzO . . . ' . ." . '*400 
Matteo Campia, Cuneo . » 400 
Nob. .Anselmo Anselmi, „ „' . , 

Padova .' . 4 0 0 
Abbonamenti benemeriti (lire 

3000): comm. Guido Alberto Ri
vetti di Biella. "'• 

Abbonamenti sostenitori (lire 
1800): Aldo Bianchini ^ Padova 
(pel decimo anno consecutivo) e 
Sezione C.AJ. di Biello. 

La Sezione CAJi, di Padoiia, 
come per l'anno scorso, ha sor
teggiato 5 abbonamenti gratuiti 
tra 1 soci che hanno rinnovato 
Il tesseramento entro 11 gennaio 

I seguenti ci hanno jproeurato 
nuovi abbonamenti: Carlo Co
lombo di Saronno (1), Sezione 
C.A.I. Venezia (6). Gruppo alpi 
nistico « Fior di Hoccia . di -Mi 
lano (3), rag. Enrico Concedo di 
Lodi (1), rag. Carlo Chiappe di 
Carrara (1), doti. Pippo Orio 
di'Milano (1), Ing. Vittorio Lom
bardi di Milano (1), C.A.I. di 
Voreie (1). C. Tojfetti di Milano 
(1) e Sandro Cornino di Mon 
dovi Jl]!. 

Gli abbonamenti. 
t 'Hi^t tr 'Bcgolo ilorbeUlnl Idi 
Tolmezzo ci scriver ; 

« Prouvetfo o .versare il mio 
abbonamento 1952, arrotondato 
Mi «iene un'ideo: Jjerchè non ne 
fate una categoria a sé? n «̂ so 
stenitore » è «n po' troppo .pre
tenzioso (anche «e con J500 lire 
oggi non si sostiene un bei 
niente). Abbonamento arroton
dato L.' 1000 non è che un atto 
di consenso, di' amicizia alpini
stica ». 

Le numerose «400 Urei che 
pubblichiamo sotto la rubrica 
« Ossìgeno » Indicano che già a) 
tri abbonati hanno sensato a 
questa forma di arrotondamento. 
Nulla in contrario Quindi all'i
stituzione della nuova categoria 
ma non bisogna sottovalutare 1 
« sostenitori . che hanno la loro 
ragione di esistere: è una gra
duatoria che dà la possibilità di 
aiutarci secondo 1 propri njezzi. 

L'ossigeno spiritnalo... 
Da qualche tempo è un rlflo 

rlre di espressioni augurali, di 
simpatia, di consenso da parte 
di numerosi abbonati. In occa
sione del rinnovo di quota. Pro
prio l'altro giorno ci è giunta 
una lettera da Roma recante ben 
visibile sulla busta: «Allo Scar
pone, il pijt simpatico giornale 
del mondo «: era dell'amico Fer-
reri. Ne citiamo aualche altra: 
dal dott. Giorgio BevilaCQUa di 
Trieste : « Mi conjjratulo ver il 
credito oounque e sempre ri
scosso dal vostro quindicinale; 
dal C.A.L di Biella: < Un plauso 
per la vostra opera e un cordia. 
le augurio Ber ben continuare 
l'orione di propopanda olpinlsti-
cat; da Luciana Artioli di Man
tova: « Augurando sempre mi-
Oliori cose per il caro giornate »; 
dal geom. Giordano Casatagna di 
Crema: « Con tonti ringraziamen
ti per it buon vento di montagna 
che ogni Quindicina portate nel
le nostre case r>.^ 

M più esigenti ed.i migliori sciatori ... ! 
fedf preferiscono ed usano le .̂ scarpe < ^ i 

. . la scarpd degli Atleti Azzurri 

./....:^-;,u .V ,uv.o:.;,La'Scarpodelrecordfflan 
,. „ . , . , : . , . . .ir.,. .s ,0'campione .del mondo 

• , '--̂  La scarpa approvata doiiflF.I.S.I. 
• - ' * ' ' . 

In uendila In lutti I migliori negozi di articoli sporil 
Attenzi o n c i Ci consta clie, concorrenza'poco 
• " " " • " " T " " " " " " * " ^ scmpoloia, tenta di sorprendere 
la buona fede dei clienti mettendo in vendita scarpe tipo 
Z. COLO, die nulla banno a vedete con la prodazione della 
Ditta «NORDICA» di jkontebeUuna. Invitiamo pertanto la 
nostra affezionata clientela a difSdare e rifiutare tali cattivi 

. ' plagi ed imitazióni, e ricliiedere ed 
esigere sempre il tnarchio di garan-
eia " N O R D I C A » e l'etichetu ri-
piodncente l'effigie di ZENO COLÒ 
con F I R M A A U T O G R A F A . 

SETTIM AW E 
sci-alpinistiche 
""•"'"sportive"-*': 
nelle Dolomiti 

con base 
A PREDAZZO 

(Trentine) 

Gli amici della. monta
gna invernale sono invitati 
a vivere felici fra l'incan
to delle Dolomltil 

p u e gite alpinistiche: 
traversata del Catlnaccio 
e del Gruppo delle Pale. 

Due- giornate di vero 
sport: sulle piste di Selva, 
Canazei e Passo Bolle. 

'Una serata folcloristica 
montanara a Primiero, con 
la partecipazione delle 
belle valligìane In CO7 
stume. 

Una serata della canzo
ne 'dell'alpe, con autentici 
canti montanari. 

Due ore di poesia del
l'alpe e films di montagna. 

Una settimana di pace 
dei cuori nel sole caldo, 
con la grazia e llntimità 
dei monti. 

Questa iniziativa è anclie 
ideata per far rivivere la 
guida alpina. Se fallisce,' 
domani 1 frequentatori dei 
Monti Pallidi nel bisogno 
dovranno invocate soccor
so alle guide di quelle pa
trie che sbandierano con 
vistosi distintivi! 

Chiedere p r o g r a m m a 
dettagliato ad Alfredo Pa-
Inselll, Fredazzo CTrento). 

talzMieio "HOllDli;!" 
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T U T T E LE OPERO-ZIOSi l DI BaìSCA 
CREDITO AGRARIO • CREDITO FOSiniARIO 

"CORVO 
D E L L A CASA V I N I C O L A 

DUCA DI SALAPARUTA 
C A S T B 1 . D A C C I A 

C I ^ A L E R M O ) 

Rifugio disponìbile 
per accantona'menti 
La Sezione di Brescia del C.A.I. 

informa le Sezioni e Sottosezio
ni le Società alpinistiche, turi
stiche ed escursionistiche e 
quanti appassionati della mon
tagna desiderino approfittarne, 
che mette a disposizione per la 
stagione estiva 19S2 (25 giugno-
15 settembre) 1! suo RHuglo 
«Cavia». 

Detto BUugio, capace di una 
trentina di posti, sorge a metri 
2541 sull'automobilistica Pontedi-' 
legno-Passo di Gavla-S. Caterina 
V. F.-Bormio, servita giornalmen
te da piccola, autocorriera; è 
pimto di' partenza per interes. 
santi ascensioni ed escursioni al
pinistiche nei Gruppi del Cavia, 
Tre Signori. Tresero, S. Matteo, 
Subretta. Ortles e Cevedale. 

Detto rifugio è bene e com
pletamente attrezzato e sorge in 
vicinanza dell'altro confortevole 
rifugio «A. Bemi» pure della 
Sezione del C.A.I. di Brescia e 
della chiesettu di S. Matteo, of
ficiata durante la stagione estiva. 

Per informazioni e trattative 
rivolgersi all'ispettore del Rifu
gio, dott. Clovanni BnmelU in 
Brescia, via CairOU 19 (tei. 29.92). 1 

bciatori 
pei le vostre gita 

' in comitiva 
' interpellate 

l'Agenzia di viaggi 

iiii[m.A. 
Piozzale Cadorna, 2 
Telefono 896.031/084 

BOTTEGA ARTIGIANA CALZATURE 
fondata nel 1893 

MiLAno-uicBorromeui 
(già in via Meravigli 14) 

TEL. 8 0 . 7 6 . 8 4 

Scarpe fattt e io mìsnra 
Riparazioni in ogni Hpo 
Accissorì iiotrti per la 
conservazione delle scarpe 

http://yolta.il
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LO SCARPONE 

r - ; - UOM INI DELLA M ONl A CINA 

EUGENIO 
' .L'atmosfera "della mòn-
(tàgna incominciai a respi
rarla alla S.E.Mi, la matriar
cale società milanese di e-
scursionismo .clie costituiva 
;in quel tempL uno dei più 
; belli e gagliardi. complessi 
|di innamorati. delle ' ^Ipi e 
; delle Prealpi. 
'1 Mio padre nii recava seco 
'alle riunioni settimanali in 
< quella vecchia sede di via 
'San Pietro all'Orto, dove 
I « cospiravano » i cuori con-
; tenti. < semini.*, -combinando 
jgite . e ' ' manifestazioni' per 
Uutti i'giisti:-alpinistiche, e-
' scursionistiche, Sciatorie, tù-
"ristiche, ciclo-alpine, alpino-
'; natatorie e, periìno, ' di tifo 
;a segno in montagna." Le 
', < cospirazioni » avevano so

vente un'appendice gastro-
\ nomica alla . < Braserà me-
•'neghina», air«'Astigiana» e 
anche in una certa «Trat-

;toria degli Angeli», dove il 
.genuino carattere ambrosia
no dei « cospiratori » avevq 
iriodoii^dl'espanàersii serena-

. mente fra un buon .bicchiere 
'dj„^nho e un'ghiotto'boccóne; 
t I Calmi, i Valaperta, i Bol-
: laj i Raja, i Guffanti, i Poz
zi,-! Danelli, i Grassi, i Rob-
biani, i Ciapparelli, i Par
migiani erano gli eroi di tur-

,no che si alternavano fra le 
cute sociali e quelle giocon
de dei convivi semiclande-
stìni. , 

\ La prima guerra mondiale 
era finita e a quel nerbo di 
« territoriali », che aveva nel 
frattempo tenuta alta la fiac
cola semina, venne ad ag' 
giungersi la nuova linfa dei 
« reduci », più giovani ma già 

. diversi: .meno espansivi i 
come preoccupati e che im 
prendevano a fare tutto con 

•grande serietà. I reduci ê  
• rana carichi di ferite, di 
\ medaglie,, di gradi e di ri 
j cordi e né sentivano la re 

sp'onsabilità. Con loro, poi, 
' era lo spirito di < quelli che 
' non tornano ». Così sulla v^ 
' sta parete della sala di riU' 

nione in sede fu inaugurata 
la lapide con i iiomi dei se-

• mini caduti "per là Patria, 
I Col, ' glorioso - fardello la 
\ S.E.M. iniziava un nuovo pe-
> riodo della sua storia e ne 
\ chiudeva per sempre quello 
1 semplice e spensierato dei 
•^Gamba bona. Era il peso 
' delle epoche che si succede-
\ vano. 

; Fra i reduci un nome, già 
! famoso per le imprese alpi

nistiche prebelliche, predo-

matich'e, dì Milano volonte
rosamente recitavano, solle
vando polvere dal palcosce
nico ed applausi dal pub
blico ogni qual volta gli at
tori battevano -gji scarponi 
ferrati... Non l'avrei mai im
maginato, ma Eugenio Fa-
sana venne in carne ed ossa 
ad ' assistere al mio « batte-
sinio teatrale». E fu tanta 
la. sua... abnegazione, tanta 
la; sua bontà, che mi com
mossero più d'ogni altra co
sa. Non ero- ancora ventenne, 
ma già avevo profondo il 
senso dtìla stima e dell'ami
cizia.. Eugenio. Fasana imi 
aveva fatto un,.onore im
meritata. : concedendomi „,, là 
sua. In seguito cercai di mè-
ritarriiéla," còl' capirete se
guire la sua alta spiritualità, 
perchè-da allora fummo vi 
cini nei sóg'ni è rielle opere..; 

- ' ;r ; ;V ..;>.:•;"';:,•*•;••--•':L:;-;'/.^.-' 
Vennero poi, ad intervalli, 

altri suoi libri: € Epopea, del 
Mont^ Rosa »\ e € Quandòi il 
gigante si sveglia*, opei% 
degne di un grande alpiniétà 
e scrittore, quale egli vera 
mente è,.Le sue storiche av' 
venture sulle guglie del 
Monte Bianco, sul Monte 
Rosa, sulle Alpi Bernesi, i 
suol replicati colloqui con 
la morte, là sua filosofìa tilt' 
ta intessuta di squisita s'en' 
sibilità e di profondo pen^ 
siero, danno modo alla sua 
prosa di esprimere pagine 
indimenticabili di evidenza 
rappresentativa e di arguto 
raccontare. In occasione del
le Nozze d'Oro semine ccn 

quanto longanime e sereno 
con gli uomini, anche quan
do non meritano indulgenza. 

L'estate scorsa, ospite del 
pittore Campestrini a Cha 
monix, Fasana è risalito ai 
piedi delle < sue » guglie, fe
lice di rivederle, di «respi
rarle »: le guardava con gli 
occhi umidi di tenerezza. Si 
risentiva in esse, come' quan
do mi dice di sua figlia. Co
lomba: —̂  Sai: arrampica con 
amore... Mi capisce..." Mi as-
somifllia. 

E si rivede in lei, quando 
— ragazzo — iniziò la sua 
vocazione - " alpina con una 
scappata solitaria sul Monte 
Zeda, percorrento il sentiero 
alpinistico Bove. E appare 
cosi sul suo volto quell'inef' 
fabile beatitudine che i mae 
stri del colore mettono nei 
visi dei loro santi illuminati 
dalla luce divina. 

SANDRO PRADA 

Set - alpinismo Linfa giói/anUe nello spirita 
dei più anî iani alpinisti romani 

II piacere di tracciare la propria > pista. 
Disegno di A., Bonomi (S.U.C.A.I, 't-\Roma), 

Ritrovarmi fra _gli amici del 
Club Alpino di Soma è sem
pre una festa e non soltanto 
quando lo spunto viene da una 
speciale solenne manifestazio
ne. E' un vero bagno di cor
dialità affettuosa, ravvivata da 
quella simpàtica esuberanza di 
temperamento propria del ro
mani, anche se nel nostro caso 
non sono tutti € de Roma». 
Valeva perciò la pena di af
frontare il viaggio da Milano 
alla Rapitale anche per.una 
serata come quella del 20 feb
braio, avente per oggetto 
una famigliare riunione '• del 
soci venticinquennali ed ultra 
per II vernissage della rinno
vata sede., • ' 

A dire 11 vero/ quando nel 
pomeriggio varcai la soglia 
dello stabile al n. 34 di via 
Gregoriana (la quieta strada 
che adduce alla Trinità dei 
Monti, nel quartiere - più 
centrale e, nobile di Roma) 
e mi trovai di fronte l'in-
dafferato .Ferreri. che stava 

impartendo ordini Jad' operai 

. i t 'ii:(., 

ÌN MARGINE Al^CAMPIONÀTFmityÀNESimii:^Cl - i " > 

•mMl sembra che, come in 
VI volontariamente plagia 

'amico mio, partito dal-
l'oppifllio ' e jriunto in ifondo 
ol canolone mentre maXpestò 
dice'. € A : momenti cado», 
c>.'^amandonn alla mente una 

un suo grosso libro illustrato ' con^niedio del Goszi: e coki, 
ricordava, poi, da p a r . suo come casuolmente certe-mo, 
« Cinquantanni .di^vita della 

-. minava col suo prestigio. 
« Le Prealpi » era la rivi

sta mensile della società; 
-, ben redatta ed ottimamente 
» illustrata, ,e cquèL nome ne 

. f era l'anima' e làt scintilla. Il 
jb « postino Efas » recava in 
:. tutti i numeri ai soci saggi 

consigli e suadente incorag 
'• giamento per la collabora 
f zione alla rivista' ed alla vita 
'. sociale. I dotti articoli e le 
' garbate relazioni di Efas cO' 
• minciavano già a rappresene 
i tare per me il pane,spir i 
; tuale della montagna.. 

i . - . - . • - - * 

< Un sabato sera, mentre u-
l.scivamq dal.canceUetto del-
; ' l a stazione di Lecco per la 
-' settimanale corsa in Gri-
\ gnetta, mio padre mi indicò 
f uno di tre alpinisti svelti e 
• • silenti- che ci precedevano e 

mi disse: «Quello è Efàs, 
Eugenio Fasana... » 

Seguii con lo sguardo la 
snella figura che mi cammi-

_ nava avanti e quando la vi 
' di svoltare sul ponte. della 
' ferrovia, mi colpì il bel prò 
filo e la serenità del suo vi' 

jso, terminante con la punta 
di un biondo pizzetto. E sU' 
bito mi balenò per la mente 
l'immagine di S. Francesco 

•d'Assisi. Intanto, mio padre 
mi parlava di Torrioni Ma 

: gnaghi, di Spigolo Dorn i 
' di cordate precipitate, di 

Sigaro, .di... di... 'Ma io non 
,' prestavo tròppa attenzione. 
• • Ne prestai di più, qualche 
• tempo dopo, durante la mia 

prima arrampicata, sul Tor
rione Fiorelli, dalla cui pa-

,, rete —.- opposta alla via 
•:• normale da noi seguita — ca-
' deva Scarazzini e il suo com< 

pagno Fornara rimaneva im^ 
pietrito su una cengia, fin-

. che non andarono ad aiutar-
•) lo-a scendere. I miei giovani 
i compagni ed"' ìó 'eravojno 
?;• quasi spettatori" della trage-
• dia e .protagonisti nel-soC' 
•• corso.-Fui -tanto impressio 

nato che aescrissi poi in un 
bozzetto l'infausta giornata e 
lo inviai alla rivista «Le 

, Prealpi ». Il postino Efas al
lora rispose che « erano 

-troppo evidenti i,riferimenti 
'' alla luttuosa e àncora vici-
' na vicenda, se pure l'agile 
•penna ne aveva fatto un rac
conto garbato e sentito... ». • 

ì Frattanto," a cura della 
, S.E.M., usciva il libro « Uo 
i mini di sacco e cordo » ' ed 
; Eugenio Fasana balzava così 
" dalla • ristretta cerchia dei 
, suoi amici e consoci alla no-
', torietà di un più vasto pub 
' blico di lettori che aveva la 
'. gioia di conoscere in lui, ol-
! tre che un celebre scalatore; 
' un fine e delicato interprete 

della natura alpina e un po-
) ' tento evocatore di imprese 
i alpinistiche. L'edizione, limi-
,, tata a settecento copie, fu 

in breve esaurita: e,per quei 
, • tempi era già un successo, 

dato anche il costo rilevante 
del grosso e artistico vo
lume. Recensii il libro in una 
mia rivistina e non trovai 
jdi meglio che invitare l'au-

' iore ad assistere ad un mio 
'diamma alpino (primo ed 
Ultimo mio delitto teatrale) 
che le compagnie fllodram-

S.E.M. ». 
Ora il suo ànimo dì artista 

naviga -^ontipuamente nelle 
alte quòte' un giorno, rag
giunte e, dà dove non è più 
disceso. Fasana «vive» la 
sua vita quando scrive, 
quando dipinge,, q u a n d o 
martella versi. Allora lo 
senti vibrare e gli occhi 
chiari .si accèndono alla bel
la fìàmnià. E la montagna è 
senipre presente e' sposa. 
Alcuni suoi volumi inediti, 
fra cui un romanzo, sonò — 
speriamo • per poco —-' il 
gruzzolo segreto della sua 
repente produzione; 

Un uomo poco loquace, 
buono di infinita bontà, mo
desto di Una modestia senza 
pari, sovente timido: nessu
no .potrebbe supporre.ini lui 
il folgorato del Dru, il con
gelato della' Basica, l'eroico 
maggiore degli Alpini Scia 
tori decorato di medajglié, al 
"V. M., r accademico d e l 
C.A.A.I. noto in tutta EurO' 
pa per / le sue 110 nup>je 
ascensioni, parécchie còni 
piute in scalate solitarie ne l 
le Alpi Occidentali, Centra 
li. Dolomitiche, Bavaresi, 
Bernesi.., 

La sua figura ascetica ed 
ispirata mi richiama sovente 
l'imìnagine che , mi appari 
la prima volta che lo vidi 
San Francesco d'Assisi. E 
non so proprio immaginarlo 
come un « atleta da solle
vamento pesi»; eppure Fa-
sana: ha coltivato intensa
mente la ginnastica, l'atleti
ca leggera e quella pesante, 
e proprio cori la lotta greco
romano e il sollevamento pe
si raggiunse succèssi non dì-
sprezzabili ai tempi del 
Club : Atletico Milanese e 
della «Forza e Coraggio 

Tanto forte e lottatore nel 
superare gli ostacoli della 
natura alpina é nel domarli. 

La gìnrìa del Premio Cappelli 
.11 circolo Artistico di Cor
tina d'Ampezzo rènde noto 
che la giuria per il « Premio 
letterario per un libro della 
montagna», promosso dal Cir
colò stesso in collaborazione 
con la Casa Editrice Licinio 
Cappelli, sarà composta da A. 
dolfo Balliano, Giovanni CO' 
misso, Walter Maestri, Filippo 
Sacchi, Diego Valeri e dall'E
ditore 'Carlo Alberto Cappelli. 

Come fu annunciato nel 
bando del «premio», i mano
scritti dovranno essere spedi
ti, entro il 15 maggio p. v., alla 
Segreteria della Casa Editrice 
Cappelli di Bologna. 

n « premio » sarà consegna
to in Cortina d'Ampezzo nella 
prima decade'dLagosto. ]:'••• 

nograiie^ d'oggi altro non sono 
che lo specchio di quelle 
itampote anni fa; come allo 
stesso modo ' certe tiritere 
dette e scritte in campo olpi-
nistico a scopo positivo «a 
prive di costrutto, molto ras
somigliano ad un sonetto di 
Domenico Dì Giovanni, detto 
il Burchiello, sonetto in cui 
nominativi jfitti e mappa
mondi vi si fondevano; mi 
sembra, dicevo,, che molte .co
se a questo mondo non sono 
che ripetizioni di altre già av-
venute.,\';'^''.'-'..(•': .•„ 'r, .^,-' 

(Ti prego • di scusarmi, di
rettore, ,se scrivendo a questo 
modo prendo a calci sintassi, 
ritmo, e che so io. Poiché è di 
modo" parafrasare, e sciorina
re periodi formato «respirasc-
seicapacé», mi ci son voluto 
buttare anch'io, onde— non 
si so mai —: questo mi apra 
l'avvenire in campò, lettera
rio. Chà forse non esistono 
precedenti?^ • / ^ ; 

Ma ritomiomo a noi. Que
sto constotazipne sul' ripetersi 
dì còse e t^wJ'SUI plagiare o 
imitare opere od oztoni d'ol-
tri, l'ho fatta uno di questi 
t/iorftt* assistendo a'ixna'ffara 
sciìstica J,\.Jsmda.sui compi, di, 
MottSt'Sbprà Madesimo: Chini 
sulle racchette, lungo l'occi-
dentotó 'percorso,«si insegui
vano i concorrenti con oK oc
chi strolundìi.jyanello si sno
dava sul pendio in pieno sole 
e dentro il'tosco dove le om
bre tracèiooono pizzi sulla ne
ve; e sul pendìo e dentro il 
bosco andavo sema sosta la 
processione dei ^penitenti. Cor
nice quarta, mr dissi. Purga
torio- < Si movea tutta quella 
turba magna >ì Plagiavano gli 
accidiosi,' era evidente; e in 
modo cosi impeccabile che «• 
no madre di fomiglio lì di 
possoggio prese e commise 
rorli. ,. 

— Guardate i poveretti — 
disse la massaia ai figli — 
guardate quale calva,rio sono 
costretti a, percorrere perchè 
erano indolenti e pigri. 
' E lo jgente aridava correndo 

in :flla indiano senza volger 
lo sguardo. Erano falsi acci
diosi citfodini volontari peni
tenti per quei giorno. Ci sono 
cose che non sì spiegano nella 
vita; cose che sembrano assur
de e sema senso e che per me 
rimarranno etemi, insolubili 
misteri. Eiuno fro le tonte è 
questo. .•, • ;' 

Perchè individui noti e resi
denti in città fra gli agi e il 
benessere, esseri che così a 
prima vista sembrano sani dì 
mente, vadano lassù o torcer 
sì il collo in gare dì quel ge
nere; proprio non l'ho mai co-
pifO. .-; 

Si trotto, bodote, di gente 
che per sei giorni lo settimo-
no si arrobotto negli uffici e 
nelle officine per guadagnare 
la pognotto, di «omini attem
pati già padri ài famiglia, poi
ché i giovani si contano sul
le dito; è' gulesto che sorpren
de. La cosa potrebbe ancoro 

sero almeno nel teghelett o o 
scondarella, intelligenti sport 
non molto ; dissimili dal colcio 
che è sport nazionale, invece 
no, eccoli lì a sgambettare col 
numero sul dorso, quegli esol-
toti. Per quale scopo? Sono 
forse assetati di gloria? Che le 
classifiche in corpo sei «edono 
sempre la luce, sui giornali? 
Mirano a lauti premi? Chi fra 
loro vincendo s'è buscato più 
di uno, medaglìettao di un 
poiò di suole gommate? E al
loro? Chi Ve lo fa fare, fra
telli, quando, maggior godi
mento potete trarre e meno 
fatiche dissipare giocando a 
conasta? Dico io, come la met 
tiamo? / y 

E dove lì mettete gli orga
nizzatori? Questo categoria! fa 
a sé: nari confondiamo. Que
sta e gente che ho tempo dà 
sciupare. In occasione di quel
lo garo dì cui pitì sopro 'Vi 
parlavo erano 'in lizza tutte': le 
squadre cittadine, e i dirigen
ti di queste non chiusero òc
chio per notti intere, sgobba
rono giorni e giorni per orga
nizzare le' cose: per benino. 
Mentre'intorno si intrecciavo-
no i mugugni degli scontenti, 
loro, martiri volontori, sgob-
bovono inde/essaimente. Chi 
ve Io fa' fare, dico io, quando 
maggiore godimento e meno 

^t fri ' 
critiche'pòrète (Cavare daiìuna 
bella-partitOno di conosto?-

• - - • • • » " * " ' -

La gara di fondo era da tem
po teminata e i concorrenti se 
n'erano ondati a mangiare, ma 
sulla pistit' ancoro - uno si at
tardava. Lento, ma renitente, 
sernbràva'-andasse à spasso, e 
i dirigenti 'a pregarlo viva
mente di desìstere che oramai 
s'era fatto'tardi e che la pasta 
asciùttcD^versata già nei .piotti 
ci jfàcevd còllo. Ma'lui duro, 
irremovibile e sórdo'alle esor
tazioni,^ andava sino in fondo, 
a costo , di morire; venisse 
notte alta:fRincollasse la pa
sta, poco iràportava; luì dove
va terminare poiché mica vo
leva buttare ^i; soldf dell'iscri' 
zione e''la:'gara aveva il di
ritto di godersela, sino in fon
do; che'' diceva?': godersela? 
Centellinarla,. sicuro, jèéntelli-
narla. E via che andana. Tac
chettando svogliatamente. Gli 
organizzatori'tentarono ' ancora 
di 'richiomarto dicendogli che 
lo volevano al telefono e in
ventando, false notizie. Egli 
ondò;e venn?.notte, Nel frat-
téinp'o,,. dalla cresta s'erano 
tuffatià valle i discesisti, ol-
tri sbollotjdi cervello in cer
co di fratture, e la madre dì 
famiglia lì dì passaggio diceva 
ai figli: tGiiardateli, pòveret 

ti, -quale supplizio li' castigo, 
sono condannati a «covor,bu
che nello neve*. •'-••' > • 

Sotto • la strìscia del. tra
guardo passarono tutti, salvo 
s'intende, come d'abitudine, 
qualcuno rimasto imponfanoto 
o metà monte. 

Coi volti sorridenti i corri
dori tomovono al piano e nel
l'orto si intrecciavano i com
menti e le felicitozioni. Era 
un mondo a sé di gente affa
ticata ma felice, e così spon
tanea era la loro.gioio che sul 
momento io stesso, controrio 
per, principio a queste cose, 
presi a parlare con gli acci
diosi e gli zappatori della ne
ve. C'era nell'aria l'allegria, e 
quest'aria entrò nelle corriere 
quando si misero in moto ver
so il piano. La grande giorna
ta era trascorso e tutti ne par
lavano enfusiosti, poi si udi u-
no radio, e tragico, sbalorditi
va, inatteso cadde su tutti la 
grave notizia, L'Italia aveva 
perso col Belgio, per due a 
zero. Fu allora che la massa 
si scordò le classìfiche ed i 
premi, colpita dol lutto nazio
nale.* i,, :; '•-,_ f ; 

Ci son cose strane nella vi
ta, cose assurde e senza sen
so. Cose che capitano. Mi
steri per me..-

RENATO CEPPARO 

di ogni genere, fra un" tram 
busto indescrivibile ^di travi, 
secchie, scope, vernici e non 
so che altro, rimasi fortemen
te dubbioso. «E' proprio per 
questa sera la. riunione? > 

— Altro che! Alle 21 precise 
tutto sarà-pronto e pulito. Ve
drai...;— E subito mi guidò in 
quel labirinto ai vari locali, 
non tutti per la verità sottoso
pra come i primi. Anzitutto vi
sitammo quello della Presi
denza e delle Commissioni, 
dotato di tavoli, nuovissimi 
Altro locale con tramezza a 
sportelli è destinato al tesse
ramento, acquisto .libri, e di-̂  
stintivi: lo adoma il primo 
vetusto gagliardetto della Se
zione, anno 1873. Poi la sala 
gite, pure con sportello, con 
le scrivanie per la S.U.C.A.I. 
e lo Sci C.A.I., ricea di un 
pavese di gagliardetti e distin
tivi di. Club alpini esteri coi 
quali i sucaini sono in rap
porti: ce n'è uno perfino del 
Messico... 
; Si ritqma al salone d'ìngre,ST 

so; vicino è altro locale di di
simpegno con -vetrina-di' artiì 
eoU'isportìvl e dl-flanftò-un 
lungo corridoio dalle tìnte 
scure con fotografie delle 
grotte esplorate in provincia 
di Roma: in fondo la biblio 
teca. 

Più oltre il piccolo bar con 
l'angolo rustico "a mò di rifu
gio alpino, una sala con gli 
albi sociali e ,i programmi 
gite, e poi II grande salone. 

Una sede da far invidia a 
qualsiasi maggior Sezione e 
certo fra le migliori di quante 
ne abbia visitate in tutta 
Italfa.. 
.Alla' suddivisióne del locali e 
mobilio corrisponde un'accu
rata suddivisione dei compiti 
della comolessa attività sezio
nale. Ogni Commissione — 'di 
cui è responsabile il relativo 
Presidente — ha funziona
mento quasi autonomo e la 
Presidenza si limita ad udir
ne le relazioni nelle periodi
che riunioni e a coordinarne il 
lavoro nell'interesse generale, 
E' questo un tema che andreb
be trattato a lungo, poiché è 
sempre bene divulgare gli in
segnamenti che provengono 
da ehi ha una.esoerienza vis
suta di orimo ordine. L'attivi-
tà del C.A.I. Roma ha preso, 
sotto la guida dell'avv. Guido 
Mezzatesta (che è anche Vice-
oreeidente generale del C.A.I.) 
e da quell'eminenza grigia che 
è Mario Fèrreri (pure Consi
gliere centrale), un impulso 
nwovo e dinamico in ogni 
campo, cominciando, dalle gite 
sociali, €he vensono organiz 
zate in ragione di due e qual
che volta tre ogni domenica 
per quelle di ordinaria ammi
nistrazione, oltre alle grandi 
gite stagionali con mète lon
tane è impegnative dal lato 
logistico. ' '• ••' 

quennali e i più anziani a tro
varsi spesso in Sezione e ri
chiamandosi. ad un'iniziativa 
dà parecchi ventilata e cioè 
una gita apposita per loro, si 
dichiarò entusiasta della cosa, 
augurandosi che abbia pronta 
realizzazione. 

Con eccezionale lucidità di 
mente e sicura parola il vec
chio Duca Caffarelli, tra la re
ligiosa attenzione degli astan
ti, volle unirsi a Mezzatesta 
per auspicare la collaborazio
ne di tutti per lo sviluppo del
la Sezione, specialmente da 
parte dei giovani, che devono 
seguire la tradizione trasmes
sa dagli anziani. Al termine 
del suo breve dire ebbe un fe
lice spunto sull'influenza fi
sica e morale dell'alpinismo e 
sull'insegnamento che la mon
tagna ci offre per il supera
mento di ogni difficoltà anche 
nella vita normale, che devo
no essere affrontate con ele-
.vatezza di spirito. 

Sollecitato da più parti par
lò per ultimo l'avv. Angelo 

del CÀI Roma-' Uin-

citamento ai giovani 

delV^ ultranovanten.' 

ne Duca Caffarelli 

Latiiiiovei^ede M C A l Busto visitata 
da Figari e dalvari Consiglieri 

Manaresi, socio vitalizio del
la Sezione romana. 

Buon oratore e alpinista, Ma
naresi, che non può dimenti-
care di esser stato per lungo 
periodo Presidente del CA.I., 
dichiarò: < Ho la coscienza 
tranquilla per avere con un 
apostolato indefesso cercato di 
propagandare questa grande 
idea e passione. Non lo ascri
vo a mio merito, perchè ogni 
alpinista porta questa fiaccola. 
Abbiamo sentito la bellezza 
della montagna, anche perchè 
essa forma gli animi, tempra 
lo spirito e ci attrezza a com
battere la battaglia per la vi
ta. Se facciamo un consuntivo, 
dobbiamo sentire la ricono
scenza per questa passione al
pinistica, poiché se siamo usci 
ti indenni da questo lungo 
travaglio che non ha fiaccato 
il nostro spirito, lo dobbiamo 
alla lunga abitudine della 
montagna. E questo amore ab
biamo cercato di esaltarlo nei 
nòstri figli. Io ne ho tre, ma
schi, e sono tutti appassionati 
alpinisti; ciò costituisce per 

b e un'immensa soddisfazione, 
anche se qualche volta non 
sono d'accordo con loro, per
chè essi vivono della monta
gna più il lato sportivo che 
quello spirituale >. 

E più oltre: < Quando vedia
mo ì nostri ragazzi partire per 
le lunghe camminate in mon
tagna, sentiamo che non siamo 
vecchi. Riviviamo in loro un 
sentimento che è Rostro, la 
gioia della passione; pensiamo 
che non abbiamo lottato inva
no se da questo nostro esem
pio sono usciti tanti giovani i 
quali molto più di noi amano 
le Alpi. Non ci riteniamo vec
chi: siccome invecchiare biso
gna, occorre egualrnente restar 
giovani nello spirito, non es
sere misoneisti verso i gio
vani, risentire ilnuovo spirito 
dell'alpinismo come lo sento
no i nostri figli.. 

Ringraziò quindi Mezzatesta, 
augurandogli di... infortu
narsi meno, e al quale si deve 
essere infinitamente grati per
chè è riuscito in-^erìodi diffi
cili à. rianimare là Sezione ro
mana, a farla di nuovo un-ful-
cro di vita, ad incitare gli an
ziani a continuare nella via 
tracciata dai pionieri e far si 
che la tradizione non si spen
ga. .. Non didiamoci addio, ma 
arrivederci presto. concluse 
Manaresi, fra uno scrosciante 
applauso. 

E la lieta serata ebbe epilo
go, per un ristretto numero di 
impenitenti < tiratardi >, in 
una trattoria con uri breve 
spuntino in cui i canti alpini 
e le facezie di ogni genere si 
alternarono allegramente, que
sta volta animati dal lievito 
non del tutto spirituale del 
Frascati e di saporosi cibi. 

Gaspare Pasini 

Commemorazione di Zapparoli 
Per iniziativa deU'Znferclub 

di Milano, il Conte avv. Leo
nardo Bonzi commemorerà 
« Ettore Zapparoli, Signore 
del Rosa» mercoledì 5 corr.. 
Olle ore 17,30, alla Rotonda 
dei Pellegrini, in via delle 
Ore 3, Milano; inoltre il Mae
stro Giulio Con/alonieri par
lerà dì «Zapparoli, Uomo e 
Artista ». 

Seguirò «Rondò e Monta
nara ., musica del Maestro 
scomparso, eseguita dall'Ot
tetto Zapparoli. 

SEGRETARIO cerca con rim
borso spese Comitato Lom
bardo F.I.E. Scrivere: via 
G. B. Nazari 8, Milano. 

Da oltre uri mese la "Sezione 
del C.A.L di" Busto Arsizìo ha 
trasferito la .propria sede in 
via S. Gregorio, negli stessi lo
cali della «Famiglia Bustocca», 
qualcuno dei quaU è riservato 
alla segreteria del CA.I., men
tre altri sono di uso comune. 
Gli alpini^! hanno in certo 
modo portato una nuova linfa 
giovanile all'associazione .che 
riunisce gli elementi più at
taccati alla tradizione locale 
ma che per loro natura e per 
l'età non sono forse portati ad 
un eccessivo dinamismo. ' 

L'Inaugurazione ufiiclale è 
già a-wenuta e si è svolta nel
l'ambito strettamente cittadi
no. Ma i dirigenti della Sezio
ne bustesè ambivano a una 
consacrazione più significativa 
e importante che per vari mo
tivi non aveva potuto avveni
re prima e la sera del 16 feb
braio hanno avuto l'onore di 
ospitare,-in una riunione stret
tamente riservata, la Presi
denza generale del CAI . con 
un gruppo di Consiglieri cen
trali, i Presidenti,delle Sezioni 
vicine, oltre naturalmente al 
Consigliò sezionale al com
pleto. • i-

Erano presenti i l Presidente 
generale Bartolomeo Figari, il 
Segretario generale Elvezio 
Bozzoli e 11 vicesegretario 
dott. Silvio Saglio, I Consiglie
ri centrali comm. Mario Fer
reri di Romg, (che trovavasi a 
Milano per la riunione della 
Commissione centrale attenda
menti e accantonamenti na
zionali), ring. Vittorio Lom
bardi e il dott. Mombelli, 11 
comm. Mario Bello, Tesoriere 
della Sede centrale, nonché 

andare se.correndo sidilettos-.Presidente ^del.,C.jA..I,,Milan9, 

il rag. Augusto Zanoni, Revi
sore dei conti del CAI. cen
trale, 11 colonnello Boifa, Di
rettore, gèné!t;ale della Sede 
centrale, il iràg. Mario Besml-
ni, segretario* della Commis
sione nazionale Rifugi, Il sig. 
Renato Dolfitì, Presidente del 
CA.I. Varese^ il rag. Serafino 
Coscia, segretario della Sezio
ne di Gallarate e il sig. Guido 
Silvestri deus Sezióne di Der-
vlo. Facevano? gli onori di casa 
tutti i dirigenti della Sezione 
bustese , cól ^Presidente ine. 
Augusto BrazzellI e il doti. 
Prandina, insieme al sig. Mo
naco, uno dei'fondatori della 
Sezione e ' suo primo Presi
dente,- al sigi; Pietro Bianchi, 
secondo Presidènte e al colon
nello Oggioni;''altro ex Presi
dente, nonché il sig. Oreste 
Bianchi, ex fIceprésidente, v il 
rappresentarité, della stampa 
cittadina e del nostro giomalei 

Giunti verso le 19,,gli ospiti 
sono stati guidati in una mi
nuziosa visitajdei locali, siti al 
pianterreno e; al primo piano, 
tutti arredati icon,buon gusto e 
modernità, ben sistemati an
che nel servizi, accoglienti 
specialmente quelli a pianter
reno, fra cui:il grande salone 
decorato di nuriierosi pregevo
li quadri, saligtte con tavoli e 
poltrone, ecc.(,Una, sede vera
mente sìghoriie, e appropriata 
sia alle finalità della «Fami
glia Busteccà i e;, a quelle 
del CA.I. che ha curato lo 
arredamento ,'ed è presente 
con numeroslfsegni esteriori 
roppresentatì da trofei di cor
de, picozze e sci, gagliardet
ti, quadri dirjpontagna e così 

Nello stesso salone è stata 
servita una cena,~ veramente 
Inappuntabile e squisita, svol
tasi fra la più cordiale anima
zione. L'irig. BrazzellI ha rin
graziato Figari e, tutti gli ospi
ti per il loro intervento, poi 
Figari ha espresso il suo pia
cere di trovarsi per la prima 
volta fra gli alpinisti bustesi, 
compiacendosi pure per la 
riùova bella sède, che sarà 
certamente di grande utilità 
per U lavoro di propaganda e 
di .sviluppo della Sezione, ma 
che non deve costituire scopo 
a'<sé stèssa. Ila inneggiato alla 
forza morale e all'unità del 
C.A.I. augurando il più fecon
do avvenire della Sezione di 
Busto. 

Il comm. Bello ha voluto In
fine portare agli amici bustesi 
U saluto del C.A.I. Milano e il 
ringraziamento per l'affettuo
so invito, testimonianza della 
cordialità di rapporti e della 
collaborazione che deve re
gnare fra tutte le Sezioni del 
CA.I., mentre il sig. Monaco 
ha fatto rilevare come in que
sti giorni il CA.I. Bustese 
compia i Suoi 30 anni, che ve
dono in rigoglioso sviluppo 
tutte le attività sezionali. ! 

La simpatica serata si è con
clusa con la proiezione di nu
merose diapositive a colori di 
Lanfranco Pozzi, tutte della 
zona dell'alta . vai Formazza, 
in cui si trovano i Rifugi Ma
ria Luisa e « Città di Busto », 
che hanno suscitato l'ammira
zione del convenuti per la ni
tidezza dei colori, la perfezio
ne della tecnica e soprattutto 
per gl'incanto-del paesaggio. 

! tre kcaMe Ma stape 
I -CIKlM'JlM l.l fi'S :vx*.ija^. 

Iniziomo con questo nume-; 
ro una nuova rubrica, quosi 
scienti^co, che pensiamo ford 
piacere ai molti lettori che 
omono ondare in montagna 
non solamente con gli scarpo
ni ai piedi, ma con occhi ben 
aperti o vedere ciò che, pur
troppo, gli scorponi tolvolto 
non possono far o meno , di 
calpestare. > ; •' " 

PorliaTno dello ^o'ro olpinfi 
e incominciamo dol Bucaneve. 
Anzitutto dobbiomo dissipo-
re un diffuso errore di deno
minazione; infoiti moltissimi 
donno il nome dì Bucaneve 
indifferentemente all'Ellebo
ro, al Leucojum Vemum, ed 
al Galanthus Nivalis. 

Il nome volgare di Bucaneve 
è, naturalmente, riservato a 
tutti quei fiorì invernali-pn-
maverili che bucano,la neve 
per uscire al sole e all'aria, 
poiché germinano nel terreno 
umido derivato dalla fusione 
della neve. I fiori che hanno 
questa caratteristica sono pa
recchi; è ovvio che. alcuni di 
questi, anche se molto diversi, 
abbiano assunto questo nome 
comune. 

X botanici hanno assegnato 
il nome di Bucaneve al Ga
lanthus Nivalls (latteo flore 
della neve) che è una pianta 
bulbosa erbacea, a foglie lan
ceolate verdi, carnose e In nu
mero di due; il fusto alto 
15-20 centimetri' porta fiorel
lini bianchi penduli, a campa
nella, formati da 6 parti dette 
tepail. Di questi, I tre esterni 
sono più lunghi, gli altri tre 
interni sonò più corti di circa 
la metà. Caratteristica: i tre 
tepali ^sterni, i più lunghi, 
portano;, all'estremità-punta, 
una macchiolina verde. 
'Fiorisce da fine "gennaio a 
fine marzo a seconda delle lo
calità. Noi segnaliamo qui un 
luogo facile a Individuarsi ed 
abbastanza \ vicino a Milano: 
l'alta Valle Olona, all'Imboccò 
deUa Valganna. , . 

Leucojum Vernnm (vemum 
in latino significa: primaveri
le) 0 CàmpanelIIna: piccolo 
flore bianco come il preceden
te, ma un po' più robusto ed 
alto, fino a 25 centimetri; il 
flore è pendulo, composto di 
8 tepali tutti di uguale lun
ghezza e terminanti con una 
macchiolina gialla in punta 
(lì Galanthns Nivalis ha la 

Galanthus Nlvalls 

macchiolina verde e tre tepali 
lunghi e tre più corti); foglie 
verdi lanceolate, lunghe e sot
tili; è pianta bulbosa che fio
risce da febbraio ad aprile, 
, Come località facile a indi
viduarsi indichiamo: ^sotto il 
ponte delle Ferrovie Nord di 
Malnate e l'Orrido di Inve-
rlgo. 

,HeIIeborus Ni^er • Elleboro 
0 Rosa di Natale. Bel fiore 
bianco, ma poiché al botanici 
ha ferito la fantasia la sua ra
dice nera, è stato chiamato 
Nlger. E' detto anche Rosa fll 
Natale, perchè la fioritura va 

Leucojum Vemum 

da novembre a febbraio. 
Fiore grande a 5 petali bian

chi internamente e talvolta 
rosei all'esterno per lunga 
esposizione al-sole; foglie co
riacee, lucide,r::d'un bel verde 
cupo, suddivtóe.in 5, a 9 fo-
glioline ovali mólto : allungate 
e lanceolate; là; radice nera è 
un grosso rizoriia ramoso. 

L'elleboro è velenoso, tut
to: foglie, fiore e radici, ma 
dotato di-.varie proprietà me
dicinali (I latini ottenevano 
un decotto per gli ammalati 
di mente, >fulgo matti). ," 

'Préferlséè luoghi ombrosi. 

Helleborus Nlger 

cresce solo in terreni calcarei 
(dove ci sono fornaci di calce) 
ad es. Ponclone di Ganna, le 
(3rigne, Monte Barro, Rese
gone, ecc. 

Veramente, il nome di Bu
caneve spetterebbe di diritto 
al Ctocm Vemus che ha la 
particolarità, appunto, di sbu
care da" la neve al primo di
sgelo. 

• Non. abbiamo alcuna prete
sa ' che questa nostra fatica 
riesca opere perfetta e per
ciò attendiamo dai lettori os
servazioni ed aggiunte: Una 
critica... producente, i,. j ^ 

Alle 21 esatte varcavo nuo
vamente il portone d'ingresso, 
l'animo, ancor pervaso;da Uno 
scetticismo che le asslcurazio-
•fii'di Fèrreri non avevano dis
sipato. Ma subito dovetti ri
credermi, di fronte all'ordine 
e alla pulizia ,che si nresentò 
ai miei sguardi attenti, tra la 
folla che cominciava ad ani
mare ogni locale. Era rimasta 
solo un'impalcatura al centro, 
seminascosta da una decora
zione di fiori e nastri; per ana 
logia'mi venne alla mente la 
Fiera di Miimo, che alla vigi
lia della sua apertura presen
ta il più caotico soettacolo di 
disordine e al mattino dell'i
naugurazione è pronta e lin
da come pel tocco d'una bac
chetta • magica. Veramente 
straordinario quel Ferreri, la 
cui.naturale aria scanzonata e 
•sfottente, non fa certo sospet
tare tanto pratico dinamismo... 

Nella sala della presidenza 
era seduto Mezzatesta, un po' 
pallido e con la gamba inges
sata pel recente infortunio da 
sci; e attorno Gentili, il se
gretario, e Botti, Sbarigia, Tro
pea, Pettenati, Tosti e tanti e 
tanti altri visi noti e simpa
tici. Saluti gioiosi alla voce, 
un'atmosfera cordiale, un'at
mosfera calorosa che faceva 
tanto bene al cuore. La vera 
famiglia del CA.I. quale do
vrebbe essere dappertutto, an
che se cosi non e sempre... 

Gentili signorine distribui
vano ai venticinquennali — 
registro alla mano —- man ma
no che entravano un fiore az
zurro quale segno di ricono
scimento. Naturalmente erano 
in maggioranza anziani e qual
che « vecchio ,, ma si sa che 
gli alpinisti jion sono mai vec
chi; un lieto ritrovarsi di vec
chie conoscenze, un'animazio
ne gala che si espandeva in 
ogni dove. Quanti saranno 
stati? Qualche centinaio cer
tamente. C'erano perfino due 
giovani e vigorosi sacerdoti 
del Gruppo rocciatofL- » -" > > ••* 
• Il programnia della'serata 
era? semplicissltrib: n i e n t e 
pranzo, niente cerimonie, solo 
un bicchierg di buon Frascati 
e qualche pista. Tutto qui: ma 
l'atmosfera della riunione non 
aveva bisogno, per tonificarsi, 
di lenocinli gastronomici. Ba
stava il piacere di rivedersi, 
il lievito del ricordi per ren
dere euforica la serata. 

A Un certo punto nella folla, 
fra la rispettosa premura dei 
più vicini, apparve la figura 
di un vegUardo della bianca 
barbetta: era il Duca Caffarel
li, di 92 anni, da 61 anni so
cio della Sezione, accompa
gnato dal figlio. Ancor vegeto 
e franco nell'incedere veniva 
fatto oggetto di interminabili 
saluti e strette di mano, di 
presentazioni, di una visibile 
ammirazione reverente. 

Nel salone, fattosi Un Im
provviso silenzio, Mezzatesta 
parlò, commosso, rivolgendosi 
ai più anziani, assicurandoli 
che la Sezione cercherà di se
guire le loro orme, ringra
ziandoli e formulando il vivo 
augurio di averU per molti 
anni ancora insieme. E richia 
mandosi al.recente Convegno 
del Cinquantennali del CAI. 
al Monte dei Cappuccini di 
Torino,espresse il rammarico 
che allora non fossero presen
ti anche I giovani. 1 quali 
avrebbero sentito vibrare il 
«lentimento che si sprigionava 
dai fratelli più anziani. Con
cludendo, Ìn-<dt5 1 venticln-

iStraptùi e dolori muscolari sono conse
guenze frequenti di una assidua attività sportiva 

COME COMBATTERE QUESTI MALIT 
Applicate esternamente il famoso linl-

V.>l|*Sî O^^"*° SLOAN sulla parte dolente. Ben 
presto avvertirete un benefico 

senso di calore citò penetra 
In profondità e che, a poco 

a poco, lenisce il dolore 

In tatt* le farmacie a I,. 300 
( + ICE) Il flacone 

Formula del 
dott. Sari S. Sloan 

A. Anflollni te C.-S. p. A. 
Via Balzaretti 11 - MlUno 

SESTRIERE 
RIF. CAI-UOET UEnini 

UN IDEALE SO^QIORNO INVERMALE 
TRATTAIUEIITO FAmiLIARE • QUOTE miTISSiniE 
A Marzo ottima liEVE - SOLE smagliante 

CAIUGEl PROQRAMflI - ILLUSIRAZIOfiI 
Qa/ler/a Subalpina - TORI li 0 

UAL UEHI • m. 1700 

COURMAYEUR 
RICORDATE di PRENOTARVI In tempo al 
CAMPEOOIO HAZIOHALE CAI-UOET 
QRUPPO DEL MONTE BIANCO 

Accantonamento Estivo 1952 
A COURMAYEUR 

GRUPPO AMICI MONTAGNA , MILANO . VIA SAN PAOLO, IO 

MONTI DELLA LUNA 
C E S A N A - a 90 Km. da TORINO 

ANCORA MOLTA BELLA NEVE 
grazie olla nostra felice esposizione. 

La " Pista della Croce „ è una cannonata ! 
Tessera giornaliera per 7000 m. dì disllvello L 1200. 

»»##'»»#######.####.»^#^##^>^^^»^#^#>^^^^.^^^^^^^.. 
;; 

Trascorrete le vostre vacanze nelle 

Dolomiti di Cortina e del Cadore in 

provincia di Belluno 'Informazioni: 

Ente Provinciale per il Turismo • Beililno 

' * * * * * * * * * » * * * * * * * * * » » » * » # * < # » » » » » » # # » » # » » » » » ^ # » » » ^ » y ^ 



LO SCARPONE 

\ELLE SEZIOWr DEL m 1. 
M I L A N O 

Assemblea Generale 
ordinaria 

7 Marzo ore 21 

C o m e a n n u n c i a t o , l 'Assem
b l e a g e n e r a l e o r d i n a r i a dei 
soci è s t a t a f issata p e r la s e 
r a d è i 7 c o r r e n t e a l l e o r e 21 
p r e c i s e ne l l a sala d i p i azza S. 
F e d e l e 4, co l s e g u e n t e o.d.g. 

N o m i n a ' del P r e s i d e n t e d e l -
r a s s e m t ) l e a ; ' 

R e l a z i o n e del . Cons ig l io s u t 
l ' a t t i v i t à ' s o c i a l e 1951; 

R e l a z i o n e f inanz ia r ia , . di-» 
s cus s ione e a p p r o v a z i o n e d e l 
b i l anc io consun t ivo de l 1951 e 
d e l b i l anc io p r e v e n t i v o de l 
1952; ' • 

D e t e r m i n a z i o n e de l la d a t a 
d e l l e , e lezioni ajle n u o v e ca
r i c h e • social i ; '; ', .' 

E v e n t u a l i e v a r i e . 
I l b i lancio è depos i t^ tp 

p r e s s o l a S e g r e t e r i a a d i spo
s iz ione dei soci.j-, ,, • , , , .̂y ,j ,r 

'•\ •- ••, "! <>inrfi,-;i trfi« s-j-i.. 

Élti soci hanno m i o 
le 300 lire per "LO Scarpone,. 
m a . m o l t i a l t r i n o n h a n n o 
a n c o r a c o m p i u t o q u e s t o g e 
s t o d i s i m p a t i a c l ic p e r m e t 
t e r à l o r o d i r i c e v e r e a n c h e 
i l n u m e r o d e l 16 d i o g n i 
m e s e e a v e r e l a c o l l e z i o n e 
c o m p l e t a d e l g i o r n a l e . 

C h i h a u n m i n i m o d i i n 
t e r e s s e p e r l a v i t a d e l C.A.I. 
e ì s u o l a v v e n i m e n t i p i ù i m 
p o r t a n t i ; c h i v u o l s p a z i a r e 
lo s g u a r d o o l t r e i l i m i t i d e l 
l a p r o p r i a S e z i o n e , s c u o t a 
l ' a p a t i a , f acc ia q u e s t o p i c 
c o l o s f o r z o , , 

L O S C A R P O N E è l ' u n i c o 
p e r i o d i c o c o n c e p i t o c o n c r i 
t e r i p r e t t a m e n t e g i o r n a l i s t i c i 
d i i n f o r m a z i o n e e d i d i s c u s 
s i o n e ; l e s u e p u b b l i c a z i o n i 
f o r m a n o u n t u t t o u n i c o . E ' 
u n c o n t r o s e n s o l e g g e r n e u n 
n u m e r o sì e l ' a l t r o n o . 

L e 300 l i r e d ' i n t e g r a z i o n e 
p o s s o n o e s s e r e v e r s a t e a g l i 
s p o r t e l l i d e l l a S e z i o n e o p 
p u r e a l n o s t r o B e c a p i t o d i 
v i a B o r r o m e i 11 ( C a l z o l e r i a 
C o l o m b o ) o i n v i a t e p e r p o 
s t a a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e d e 
« L o S c a r p o n e » , v i a P l i n i o 70, 
M i l a n o (439) . . 

Danilo 400; Sottosezione Alfa Ro
meo 10.300; Soci Sezione SeveSo 
9130: CarlaSsare rerrucclo lOOO; 
Caffé Ernesto 400: Murari Weis» 
Renata 1000; Velo dr. Silvio 2000; 
Picolll Edgardo 1000; Riva ing. 
Carlo 2000; Brunet to Arturo 500; 
Ferrari Enrico 1000: in memoria 
di Zanetti Jole 500; ing. Vigo 
(Sott. Alfa Romeo) 500; Spreafico 
Paolo 500; Vitali Giorgio 1000: 
Istituto M. D'Azeglio 1000; Ca
stelli rag. Luigi ipoO; Villa d r . 
Osvaldo 300; Prearo ing. Giaco
mo 1000; Colombetti ing. Alfonso 
500; Pozzi Camillo 20O; Accanti 
Giuseppe 400; Rognoni Mario 
1000; Mozzaglia Emilio 200; Com-
mer. Calcaaterra Soc.pA., 1000;. 
Stabilimenti Tessili, doni: Fabbr . 
Italia.. Sottoascelle 500; Dalle Ore 
ing. Luciano 1000. . , 

I soci della Sottosezione Ger-
vasuttl, hanno provveduto • a 
u n i larga distribuzione di doni 

Valgroslna, rendendo feHd 
circa 60 bambini . . > 

Via 

RIFUGIO C. A. I. 
MILANO-CERVINIA 

A p e r t t u - a d i P a s q u a d a l 
3 a l 20 a p r i l e . 
P r e z z i p e r s i n g o l i : X . 2300 
a l g i o r n o , L . 15.400 p e r 
u n a s e t t i m a n a t c o m p x e n - ! 
s j v i d i ó g n i t a s s a è p e r 
c e n t u a l e ) . , jVtflri . VJ.,.. 
P e r c o m i t i v e p r e z z i s p e 
c i a l i d a c o n v e n i r s i . 

Non è mai stato in Grigno-
« e , però vi è b.en r i co rda to . 

Un suo grande amrniratóre, 
nostro b e n e m e r i t o socio, ha 
c o s t r u i t o u n a groz iosa ba i to 
fin da 15 anni ia. 

E' • situata a 2000 metri, a 
m e t à strada fra la Capanna 
Tedeschi in Pialeral e la ca
panna Br ioschi i n ve t t a . 

E ' ded ica t a a Van Gogh e 
il locale di soggiorno è ador
no colle riproduzioni a colori 
delle opere sue migliori. 

A m,aggio, andando alla 
. Brioschi. per i l 75% del la 
Capanna, r i jaremc . una pic-
co i a . sos ta : c_ u n romi faag io 
so.9^uso d i , s e r e n i t à c o n t è m p l o -
t iya . . - • 

m anziani !>;• 

Gli organizzatori spostarono la 
destinazione della gita da S. Lu
cio alla Presolana e non ebbero 
che da comoiacersene, anche per 
il crescendo degli aderenti alle 
nos t re • gite. E così anche per 
quella alla Presolana del 17 feb
bra io , il torpedone part i com
plètissimo: una quarantina di 
partecipanti , in maggioranza gio. 
v a n i , affiatati e allegri. 

La giornata non poteva essere 
migl iore; alla Presolana t rovam
mo col più limiDido sole neve 
abbondante e farinosa, che ci 
permise di sciare Con piena sod. 
dislazione, lasciando libertà di 
scelta sia a chi ama fermarsi 
sui campi, sia a quelli che pre 
feriscono fare; gite. 

La giornata h a soddisfatto tu t 
ti i partecipanti, che ral legrare 
no il tragitto di r i torno a Mi. 
lano con canti alpini. 

Ricorda agli» ornici che con 
*!««esto mese .Ift»«iw«tr«MPW»iP»' 

in sède, invece che al mercoledì,, 
si terranno"Tit'ffiotJFdi olle 21,15^^' 
L a , prima, riunione .DCrcid , sa rdb 

S.lJi] .A:l . -Milano 
PROGRAMMA della Scuola 

na(g;rA;';'P?>'ravlclnli,*+- lì corsa: 

Bjj*£rM)pi.lombarde (dolomia) 
ed 4n và i Masino; (granito) co
minciando col 20 aprile e t e r 
minando il 25 maggio. 

Il Corso pratico sarà comple
tato da 8 lezioni teoriche-cultu-
rall, presso la sede di Milano 
dal 3 aprile sui seguenti argo
ment i : Storia dell'Alpinismo, E-
ducazione dell 'alpinista. Carat 
teri fisici della montagna. To
pografia, Orientamento, Nozioni 
di medicina, pronto soccórso, 
Toponomastica alpina. Equipag
giamento e materiali . P repara 
zione di u n a salita. Condotta di 
una cordata. Tecnica di una cor
data. Pericoli della montagna. 

Le lezioni prat iche consiste
ranno in esercitazioni prel imi
nari su sassi scuola, quindi in 
brevi ascensioni durante le quali 
verranno curat i i principi gene
rali dell 'arrampicata, l'uso de l 
la corda e 1 vari sistemi di as 
sicurazione. ' 
, Gli allievi dovranno essere 

provvisti di abito d* montagha, 
di tessuto assai resistente, scar
poni con suole di gomma, giac
ca a vento, sacco leggero. . 

Quota L. 3000 soci C.A.I. e 
L. 350O gli altri , da pagarsi metà 
all'iscrizione, metà prima dell ' i 
nizio delle lezioni pratiche. 

Il materiale didattico verrà 
fornito dalla Scuola. 

L'accettazione delle domande 
dipende dall ' insindacabile giù-, 
dizlo della Direzione della Scuo
la. L'iscriziorie è comunque l i 
mitata alle persone comprese 
fra il 179 ed il 30P anno di età; 
gli allievi minorenni dovranno 
portare l'aUtórizzazione firmata 
dal padre o chi rie fa l e veci. 
La Direzione della Scuola decl i
na, ogni responsabilità per qua
lunque incidente possa accadere 
durante lo svolgimento del 
Corso. . 

Le domande d'iscrizione, si r i 
cevono mar tedì , mercoledì e v e -
r e r d l dalle 18,30 alle 19 (vener
dì anche dal le 21 alle 22,30) 
presso la segreteria della SUCAI 
in via Silvio Pellico 6, dal 4 al 
31 : corr. o comunque fino ad 
esaurimento del ' posti,, * L'iscri-
zionei,-9jila ^ c u q j a , , fsajipprta 
l 'integrale- accettazione del p ro 
gramma.' - • 

Sottosezione Pirelli 
Campionato sociale tondo ma

schile (Trofeo Agostino Trissir 
no da Lodi) . Piano dei Resi-
nelli - 3 febbraio (Knl. 10,500, 
m. 350 dislivello): 1. Guizzetti 
G. 58'18"; 2. Cacciatori C. Ih 
n2'26; 3, Zumelli G. Ih 06'21"; 
4. Villa G.; 5. Vasconi V.; 6. 
Gazzana P. : 7. Mutinclli G.; 8. 
Meciani P.; 9. Archetti, I.; 10. 
Covella G.: seguono altri 13; 
iscritti 31, part i t i 26, La Targa 
Glussani ( Interdipart imentale a 
squadre, dei 3 meglio classificati 
di ogni Dipartimento), è s ta ta 
vinta dal Dip . Cavi (Guizzèttl, 
Gazzana, Vil la) , 

Discesa maschile (Coppa Al-
lan) Gressoney St. Jean (Pista 
Rossa del Weissmatten - m . 550 
dislivello, p o r t e - inseri te); 17 
febbraio: 1. Pirovano D. 3'22"3: 
2. Bombardieri A. 3'27"1; 3. Mu-
tinelli G. 3'37"; 4. Zumelli G. 
1: 5 Merzagora G.: 6. Vasconi 
V.; 7. Mambret t i G.; 8. Pozzi G.; 
9. Bonomi A.; 10. Cattaneo B.; 
seguono altri 31; iscritti 56,ipar-
titl 47. • . 

Discesa femminile (Coppa Ca'p. 
peUi): Gressoney St. J e a n (Pista 
Azzurra del Weissmatten, .m. 400 
dislivello); 17 febbraio: 1. Sklar 
Nina 6'54"2; 2. Pasetti A. 8'46"; 
3. Battaini M.C. 9'13"; 4. Pozzi 
A.; 5. Pedemesch i J.; 6. Rossi 
N.; 7. Bat ta ini L.; iscritte 10; 
part i te 8. 

L'attività sciatoria svolta d a l 
l'inizio del l 'anno è stata là ' se 
guente: Capodanno a Cervinia 
(45 partecipanti) e a Gressoney 
St. Jean (54 par t . ) : 12 e 13 g^en-
naio al Sestr iere («l pa r t . ) : 20 
gennaio all 'Alpe Mera (50 par t i ) ; 
27 gennaio a Foppolo (62 pa r t . ) : 
3 febbraio al Resinelli (100 
part . ) ; 9 e 10 febbraio à La 
Thuile (88 par t . ) ; - 16 e 17 feb
braio a Gressoney St, J ean (142 
par t . ) . 

Pao lo 10, ^ M i l a n o 

il . lÓ "gennaio • Si sono-svol te 
le elezioni per le 'car iche" sociaU 
1952-1953 .che hanno dato i se
guenti risultati: Pres ident i Ma-
grett i Ubaldo; vicepres.- Mazzo-
leni Bruno; Consiglieri:- Bauda 
Mario; Bonacossa' Giacomo; Bur-
chielli Giorgio . 'Manara rag. È-
gidlo, Mani Cesare, Pia t t i doti. 
Pericle, Pozzo Ferruccio, • Ratti 
Aurelio è Scotti dott. Enrico. • 
• Martedì 2S corr. nel salone dei 
Gesuiti (piazza.S. Fedele 4), ver-
rà -tenuta, l 'asiemblea -generale 
ordinaria- dei soci; nessun ga-
mino manchi . > 
• Continua l'instaiièabile attivi
tà del ' nòstro Circolo Sciatori; 
le gite si ' susseguono con brtl-, 
lanté ri tmo ed è 1 ormai corisuér 
tudine raggiungere per ogni gita 
all 'incirca u n centinaio di; par
tecipanti : ; Foppolò, Claviere, 
Sportinla,. ' Ponte di Legrio, S, 
Moritz e Madonna di Campiglio 
sono l e mete raggiunte: una co
mitiva di gkmln i 'hà trascorso la 
sett imana isclistica a..Cortina.. <i 

• Sulle' lifcvl" di Ptìhté di ' fégiió 
Si .ponp, svolti il .J0„ feb^rajo.jl 

Le gare, perfe t tamente organiz
zate dal nostro Circolo Sciatori 
con la, preziosa collaborazione 
dello Sci Club Ponte d i 'Legno , 
SOrio pienamente riuscite dando 
ottimi risultati tecnici e met ten
do in evidenza i buoni progressi 
del nostr i giovani sciatori e la 
tenace vplontà degli anziani. 
Classifica . femmini le : 1. Scotti 
Camilla; '2. Cappelli Mila; 3, Zaf-
faronl Giuliana; Maschile: 1. 
Scotti Enrico; 2. Scotti Alberto; ' 
3. Re' Paolo; '4. p.m, "Lucchini 
Sergio; 5. - Bauda Mario; 6, Gì-
gni Bruno. •. • 

PROSSIME - GITE: 9 marzo, 
Foppolo; 16: S, Moritz: 23: 'Ma-
desimo; 29-30-; S. Moritz (Dia-
volezza)'. Programma dettaglia
to in sede. 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinHiiiiiii 

d tmt s s ton t " ' d o ' ^ P r e s i d e n t e di 
I ques to Sei ione." ' 

G iovann i "Rosti è' stato per 
altre IZ onni animatore.e or
ganizzatore en tu s i a s t a del n o 
s t ro sodal iz io che egli ha gui-

tre gagliardétti del C X J , - ilella ^'^^ "'•« attuali affermazioni. 
S.E.M. e dello Sci S,E.M.,intrec. — ' ' — ' ' '' —' ' " 
ciati a corde, e piccozze. '• 

Presentato do Sagilio, il Sin
daco fche doveva presto lascia
re la. r iunione per i suoi , impc-
0ni> si è dichiarato lieto di por
tare a tutti gli intervenuti il sa
luto cordiale dell 'amministrazio
ne comunale. Pur non «ssendp 
alpiriisto rtéohosce.'le iriritil della 
montagna « dell'alpinismo;, so
pra t tu t to sa che in tempi in cui 
le Jorze. dello spirito disgrazia
tamente ; sono Sopraffatte.- dagli' 
interessi materialistici, per gli 
alpinisti "è'ben diverso, poiché 
essi affrontano fatiche di o r e ' e 
ore solo, per giungere pili in 
alto, per. respirore l 'aria pura , 
per ammirare panorami, per un 
piacere = puramente spirituale. E' 
giusto quindi considerarli, come 
gli artisti e gli scienzioti, - l'ari
stocrazia dello spirito ed i perciò 
che egli r innovò, Il r ingrazia
mento ptr avergli dato l'occa
sione di frovorsi fra essi e porse 
un cordiale augurio alla S.E.M. 
per il suo avvenire.:,. 

Smorzati gli applausi che han
no accolto la fine del breve di
scorso e dopo che il Sindaco si 
è al lontanato. Sali to ha proce
duto 1 alla premiazione dèf soci 
venticinquennali, p r e c ^ b t a dalld 
consegna a l solerte Fumagalli, di 
un piccolo oggetto, testimoniane 
za dell'affetto e della riconoscer»-

ìf Ml^krin^ée%^^S$ 
plaUSòiiPòi i',t;ÌBÌticinquennali-'si 
M?_^ f** !?* f i¥ ' '^J«m^ier^^H 
dist^vi(vo,, d?llà,,l(fi:o,-^edÈltdj,^t 
Erasmo, Bianchi, ' d ] Corbettó; 'od 
Ambrogio Risari, a Resmini, o 
Danelli (presentatosi per il ^ -
glio;, ecc. E Danelli,stesso, sen-
timejitale fino 'all' osso, non ha 
potuto chiudere la serata senza 
una ' nota di commozione, ' leg
gendo ' le lettere di due vecchi 
soci, Cini di io anni da Varese 

Castelli d i . 73 da' Miiano, im
possibilitati, .0: intervenire, ma 
presenti in spirito. ' • ," 

Lo seroto ha avuto un 'appen
dice al « Night Club », ove gio
vani e non più giovc^ni hanno 
trascorso' gualche óra alternan
do-qua t t ro salti alla vistone dei 

numeri y> di varietà; 
Lode dunque , oH'orgonirratóre 

della riuscitissimo festa, il solito 
Arnaldo Castellini, facilitato da 
Pasini nelle trattative col bravo 
d i r e t t o r e . , del «Duomo,», cav. 
Orso, in ilio - tempore 'd i r igente 
dello F.I.E. • • • 

Assemblea generale 
L^assemblea g e n e r a l e ' o r d i 

n a r i a de i soci è c o n v o c a t a p e r 
la s e ra d e l ' 2 1 ' c o r r e n t e a l le 
ó re . 20,30; a l l e 21,30 essa s a rà 
v a l i d a con qa ls ias i n u m e r o d i 
i n t e r v e n u t i . 

L'o.d.g. r e c a : ' Noni i r ia de l 
P r e s i d e n t e e ; de l S e g r e t a r i o 
de l l ' a s semblea e des ig i iaz ione 
di 3, s c r u t a t o r i ; v e r b a l e , de l la 
p r e c e d e n t e a s s e m b l e a . d e l 9 
m a r z o ,1951; r e l a z i o n e m o r a l e 
e finanziaria d e l Cons ig l io ; b i 
l anc io c o n s u n t i v o 1951 e* p r e 
v e n t i v o 1952; r e l a z i o n e de i 
r e v i s o r i ; e lez ione d i 6 Cons i 
g l i e r i in sos t i tuz ione di , a l 
t r e t t a n t i u s c e n t i p e r cq inp iu -
to t r i e n n i o ( scadono e sono 
r ie leggib i l i C o r n e l i o B r a m a n i , 
rag,,' A léssàndyp .,De • "Vecchi, 
do t t . • P a o l a j ' P e ^ r a r i , r a g . Al 
b e r t o Gazzqnigà^ ' do t t . S i lv io 
Sagl io e r a g . E t t o r e . T o r r i ) ; 
e lez ione di 3 r e v i s o r i ( scadono 
V sono ' r i e l egg ib i l i I j f ^ | f c 3 S % 
là , ' r ag . S a n d r o Guzz i e - rag. ' 
Se rg io , V i g a n o ) ; elezjoaebHdi 
2 de l ega t i al C.A.I. ( s cadono e 
sono r i e l egg ib i l i i l do t t . P à o 
lo t ' e r r a r i . e r d ò t t . S i lv io Da 
g l i o ) ; q u o t e j . | o c l a l i , ' , ra t i f ica; 
s c a m b i ò d i , i d e e su l l a Capan^ 
n a S . E . M . - . ' 

Prossime gite . 
P e l 16 m a r z o , s e c o n d o il ca 

l e n d a r i o , è i n d e t t a u n a g i ta 
s c i^a lp in i s t i ca . al H o l l e r h o r n 
(m. 2900) s o p r a B r i g a . 

P a r t e n z a s a b a t o 15 a l l e ore 
19 in f e r rov i a . P r e n o t a z i o n i in 
sede ; p a s s a p o r t o co l l e t t ivo . D i 
r e t t o r e M a u r i z i o ' P igna teL . . •. 

Trasferito ora con i l suo lo-
i;oro a Pavia, il rag. Rosti ha 
v o l u t o lasc iare la P re s idenza 
n o n r i t e n e n d o s i p i ù i n grado 
di a s so lve re , i l aelicotcj com
p i t o . C i h o c o m u n q u e ass icu-
r o t o che c o n t i n u e r à a seguire 
da v ic tno la Sezione nel la , sita 
a t t i v i t ò e n e i sucri sviluppi, , , 

Assemfireà generale 
II. 9 'febbraio . n e l salone della 

Sede sociale l i ' è , svolta ^l'assem
blea generale, ordinarla dèi socL 
n presidente rag. .Rost l ha illu
strato l'attività .svolta nel '1951, 
sottolineando, ' particolarmente' 1 
lusinghieri ' l isultat i déU'accan-
tcnamehto 'estivo di Canazel. I n . 
tensa come sempre l 'attività in
vernale, concretatasi in una serie 
di gite a tut t i l 'pr incipal i centri 
invernali de l l» Alpi: \ 

Ott imo risultato - b a n a o pure 
ot tenuto - le -varie -«niànifestazloni 
culturali -̂  ed in ^ part icolare la 
Sett imana del . CiA.I., - orgaiiizzata 
dal 9 al l ' I l novembre!con denso 
programma d i conferenze, p ro l e . 
zioni,,e mostre, fotografiche. 

A l l ' tman ió i t a )'assen>blea ha 
approvato, la; ge laz ione ed . l Bi
lanci .consuntjyi ; ̂ , prevetitivi. . 

L'aséemblè9*'ha noi provvedu
to alle'elezióni di t r e Consiglieri 
In sóstituztoiììilidel rag. Giovanni 
?losti, i dlmlsfliSnàrio Vper"ragloni 
di'iavt(rb.TAna«iotctiWbiir.<dtttiigf 

dell'alpinista e dello sciatore >, 
guida pratica e rapida del ri
fugi delle Alpi e degli Appen
nini con elenco delle guide e del 
portatori , delle zone sciisticae, 
funivie, sciovie. Ora è stata ag
giornata - e completata con u n 
supplemento, ' 

Auguri affettuosi inviamo alla 
piccola Luisa, figliola de l oonsi-
gliere dott . Teodoro Brinati , che 
è stata sottoposta a urgente at to 
operatorio, , • 

Sorteggio Premio! — Martedì 
11- corr. alle ore 20, nel salone 
della sede, sarà estratto a sorte 
iin buono del valore dl-L.-10.100, 
m e s s o ' I n palio fra" tu t t i L s o d 
cne abbiano rinnovato la quota 
del 1952 entro U 29 febbraio. 

Pacehett t d i pronto soccorso 
specialmente- studiati per le gite 
sono stati offerti alla Sezione dal 
nostro consigliere dott . Ciacchi. 
Lo ringraziamo vivamente della 
sua premura . ; 

Lut to . — La signora Uliva 
Rufini,. madre adorata de l con
sigliere Federico Tosti, n o n è 
più. Esprimiamo al caro amico 
le-pil i affettuose e v ive condo
glianze. 

Veglione delle stelle a lp ine , '— 
Con vivo successo di partecipanti 
e d i sorprese ha a"vuto luogo la 
sera del 23 febbraio. Alla < Stel
la alpina >, alle damigelle ed al 
vincitori de l l e ,va r i e gare sono 
stati consegnati doni offerti da 
« La Perugina », Gioielleria Cra -
vanzola d i Ettore Ca rd ino , « Lo 
Sportsman », Montanuccl « Lo 
Spor t» di "Wlà Po. A «rueste di t te 
giungano ..lL^nostrl,;,.ylvi .jrlngr.?-
kiarBenti',':^ '̂ r.«»<?rf«t'!?" ^mii'in^r. 

Nnovo >oraTie-In sède: Dal AÓ 

dente Vaccàri'; "Rinàldd Curionl é 
Dino Barchies!.* •' ^ 

RINNOVATE lÌA QUOTA SO
CIALE. - i^Ti i t t lH soci sono in-
v i ta t r a ÉirovVedére con solleci
tudine al'-versatnento della quo
ta 1952 fissata in IL.. «00 pe r -g l i 
O r d i n a r i ' t c o n i diri t to a l la-Rivi
sta del C A J i ; e. ja un numero 
mensile de;*-!» Scarpone »)-.e;In 
L. 500 per gli; aggregat i . (senza 
dirit to ; a pubblicazioni): - >< •. 

' A i soci c h e W ó n provvederan
no tempestivxmente a l " rinnovo 
della quotar, sospenderemo • r in
vio ; de «Lo Scarpone »»̂  'X " 
V Ch i deslderafjtntti i numeri de 
< Lo Scarpone-'». (ossia. due men
sili) è pregato a i versare il sup-
•pi'-mento di I ^ 300. -. , -

La gita del 24: febbraio ' e La 
Pila è òttlmàihènte riuscita: 28 
i,! par tecipant i ; ' neve buòna e 
tempo incantevole. Da Ferouiaz 
è sfatto raggiunto da quasi t u t 
to il gruppo (ad- eccezione di 
uno) il.,Colle Tza Sèche (m. 2820), 
che dà sulla .'Vat di, Cogne e 
da cui si ha lino splendido p a 
norama Slillà Grivola, li Gruppo 
d e r C r à r i Paradiso,' ecci- ' ; 

Come ià vede," i nòstr i ^ Ida-
tori non si limitano' ai , pistoni, 
ma spaziano, sul piti vasti e In
teressanti orizzonti dello sci ,a l -
pinistoco, .-."., :'. ; • .' • , . ; ,• , , 

nostro Sci ' Club ' pei ineri to ' <U 
Resconi, Stefanutt t , f̂  -Morelli. . 

Individuale: I . Lalchner 'Wol-
ter (S.C. Bolzano) l'57"2; 2, Pel-
llzzari Carlo (SA.T. Rovereto) 
2'00"1; 3. Resconi Antonio '(S.C. 
Penna Nera) 2,'00"e;.5. Stefanut. 
ti l iberto (S.C. Penna Nera) .8. 
MoretU (Id.) . / . ' 

Xrofeo Lane la t / l , , s . c l Penna 
Nera; 2. S.A.T. Rovereto, 3. S.C. 
Bolzano, 4f G.A.O. 'Verona; 5. 
S.U.SA.T. Trento : 6. S.C. Ugo
lini Brescia. 

SERATE CINEMATOGRAFI
CHE E MANIFESTAZIONI: — 
proiezioni cinematografiche si 
effettueranno nella prima quin
dicina di marzo. Successo ha ot
tenuto quella del 27 UJi. Il glor 
vedi grasso è stato passato al
legramente; nel pomeriggio da 
un centinaio di bimbi in co
stume carnevalesco e accompa
gnati dai parenti , h a n n o - a s s i 
stito alla proiezione di cartoni 
animati a colori; alla sera, dal 
soci che hanno festeggiato gli 
atleti -vincitori delle recenti 
competizioni. . . 

Soc Àlp. F.A.L.C. 
MUiANO . Via S. Paolo, U 

r i t à te - . senza Incidenti."' I - t e m p i 
de l l a c l a s s i f i c a ' r i v e l a n o qua le 
sia s t a t o l ' ìmpegi^o pos to da i 
p iccol i e p iccol iss imi sciatori , 
t r a i q u a l i sp iccano a n c h e le 
b a m b i n e . 
' Ragazzi: discesa Ubera m. ' 500 
circa:- 1, Levlzzani Giorgio-(CAI 
Milano) 43.1; 2. Levlzzani Gio
vanni ( ld .)<-44; '3 . Folese Lao 
(Pirelli) 45; 4. Negri Eros 
(SP.E.G.) ; S. Matteoll Lorenzo 
(Breda); S. Pederzant Alberto; 
7. Passera Claudio; 8. Passera 
Piercarlo; 9. Conconi Rossange-
la; 10. Gaetanl Maurizio (SEM); 
seguono a)tri 22 classificati. 

Bambini : discesa Ubera m. 200 
circa: 1. Polese Alvise (Pirelli) 
28.1; 2. r ranceschini Roberto 
(CJiJ. Milano) 28.4; 3. Bar
bieri Gianni (Alta Romeo) 29.2; 
4. Far lni Pericle (Comasclo); 5. 
Toscani OUviero (CA.M.); 8. 
Manno Andrea; 7. MuccloU Giu
lio: 8.- GalU Mariantonia; 9. Da-
meno Claudio; lO.Laderchl Pao
lo; 11. Talamona Ornella. 

L a , p r e m i a z i o n e a v r à luogo 
a l l e 21,30 del 14 c o r r è n t e , p r e s 
so l a s ede de l C.A.M. (Bar 
C o m m e r c i o , p i azza D u o m o ) . 

Giovafani RÒstt̂ ^ • 
lascia la I^residenza 

Per inderpflObiU r a p i o n i d i 
lavoro c h e ol i i m p e d i s c o n o ' d i 

siieia. '-assidtótà,- l a ' 'Sjia ' t ó i J i i -
t à , i i l 'rag..Giovanni Rosti rha 
presentato all'Assemblea ge
nerale del Sfebbrato M* ». le 

Assemmea ordinaria Jiei soci 
Avviet t ianlóPl sòc i . ' che ' l'As-; 

s e m b l e a o r d i n a r i a ' ' àn i iua lé 
v e r r à t e n u t a " n e l l a , " seconda 
qu ind i<! ina rd i^ tna r»o . ;Xa d a t a 
p r e c i s a ! e - i l - l u o g o v è l r a n n o 
c o m u n i c a t i - ^ - t empes t ivamente 
a , mezzo i d e i l a ; s t a m p a c i t t a -
d i n a i . : :'.; rihi---/ ?-'• • ; . . '. 

Saint liup a Venezia 
, ' . - . . . . . - , . < - , . • " . ' • - • . • . 

L'autore di' « Vert i f l ine » « 
cLa • Jnon to i rnanon-ha voluto,, 
sarà a Venezia la seta di, gio
vedì. IS'.corrmte'per tenere 
una:. cori /éVeni^ otl ' .Ateneo ve-
nfetó 'iille, o r e ; 2 J , Ì S su l tema: 
< a l p i n i s m o è ùnd imsmo. ' d u e 
tecniche," 'dw^ concezioni de l la 

c i t a . . . ' '•"•'•«••• > "• . . ^ • •̂ 

L o c o n / e r ^ n s o - è . di no t éoo le 
tmportonza data la personali
tà del conferenziere e dell'or-
Ijfoment^ t r a t t a t o , che, o p r e 
nuom orizzonti su l ' " rno3b" 'd i 
concepire e di gustitT'e l'alpi
nismo ' '1 .<•„,,. 

lnvitxamx> ^ Quindi i soci a d 
intervenire i i«merost . 
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ferial i ' ( iescli isan mércofedì) dà l 
ie 21 alle 24. ,L " 

SI t r a t t a di u n esperiménto, 
In attesa di poter ritornare ' al
l 'orario d 'anteguerra s cioè, dàl
i e , 20 aUe 24. 
iiiiiiitiuiiiiiiiiiiiiiiiniiiniiiiiiiitiiuiiiiiiiiin 

Oastellammare di Stabia 
E" stata Inaugurata il 22 feb

braio è rimarrà aperta fino all'8 
corrente, nei locali .dell 'Azienda 
autonoma di cura i e soggiorno 
locale una mostra fotografica or
ganizzata , a cura di questa Sot
tosezione. 

Sono - esposte '• numerosissime 
fotografie deUa . catena, a lp ina 
daU'Adamello a l Cevedale, , à i 
Deiiie del Gigante, .al Sassolimr 
go. alla Marmolada, al B r e n t a 
fino al Vesuvio è alle -vette ap 
penniniche del Meridione^ ' fra 
ciii S. "Angelo a Tre Pizzi e u n 
ricco prospetto -di Monte Fatto, 
l 'attrezzato centro escursionisti
co" campano. Annessa a. quella 
fotografica -vi è una mos t ra di 
attrezzi ed equipaggiamento al
pinistico: corde, bastoni, calza-
tur-sacchi , ecc. 

.E ' la pr ima volta che un ' in i 
ziativa propagandistica consimi
le -viene at tuata in questa cit tà 
é>ne va perciò data lode al P r e 
sidente della Sottosezione ing. 
Prandi , al segretario Candoleo, 
nonché al Pres idente , dell 'Azien
da di turismo comm. Fraricesco 
Pandolfl; - '; ' - , ' , • ' • : 

Estrazione dei p remia ai , fre-
..^quentatorl de i rifugi della Se

zione nel- 1951. , V 
A seguito . dell 'estrazione av

venuta i l 28 .febbraio presso la 
Sede sociale,, sònd risultati v in
centi il preinio — ; consistente 
i n ' una piccozza . Grivel — i se 
guenti n u m e r i : 582 . 300Ì pe r i l 
Rlf. Brentei; .81Ì2 per .la Capan
na Monza alla Grigna , Set ten
trionale; 12002 per la Capanna 
Alpinisti Monzesi al Resegone e 
14106 per 11 Rif Città di Monza 
al Gr^n Pilastro 
'.JPsa, IL tìtinj^dtì.pxenjta 4 \ior- 
tuna t l prescelti dalla sor te sono 
pregat i "di rivolgersi In Sede, 
(corso Mllà t ìo '9 , Monza)" nelle 
sere di mar ted ì e giovedì, p r e 
sentando il relativo tagliando di 
pernot tamento. 

I residenti fuon Monza po 
t ranno inviare- 11 tagUando a 
mezzo posta; 11 premio ver rà 
fatto loro recapitare a mezzo 
posta o corriere 

..giovedì 6, cow... 
G. P a v a n -

FIOR;J:-

z 
PRO i m i i E AliPU 

ULTIMO ELKNCO 
Granata Elsa, L. 500: Paladini 

Lucia 1000; Dalmàrtello avv. Ar
turo 2O00; Necohi Pierluigi 1000; 
Grlfllni Venan740 500; Franzetti 
Lazzarini Traldi 1400; Compagnia 
Assic. Milano 8000; Carabelli Ma
rio 500; Di Biasio Rosella» 500; 
Montel Carlo 1000; Melzi d i (;u-
sano Diego 1000; Polanschi Giù 
seppe 500; Lavagna Luigi 500, 
Casartelll Antonio 1000 
Enrico 300; Sala Enrico 500;. Sal-
vaneschi ing. Giuseppe 1000; ^To
ni Liliana 300; TriuUi Ine- G.G. 
500- Bianchi Carlo 300; Mazzini 
a w . Luigi lOOO; Barsanti Luigi 
500" Ritti Carlo lOOO; Troiani 
Carlo, Cescotti Biffi Luisa. Mol-
gora Emy, Manifatture Lana 
Borgosesia, Pozzi Rosella, Boni-
ml Silvano, Luciana Murari, 
Bianca Granier Carrara , Cristo-
fanini Enzo, Sottòseilone G.A.M., 
Zanolett i Rinaldo, F.lli Parisinl, 
C. Giongo S.A., Lo Scarpone, 
Volpi Franca, Mosca Giovanni. 
Vitali rag. Franco e Veronesi Giu
lia doni! Pistona dr. Riccardo 

Affermazioni dei nostri atlèti 
I l C a m p i o n a t o m i l a n e s e h a 

d a t o b u ò n e soddis faz ion i a l la 
n o s t r a Sez ione S c i , " spec ia l -
n i e n t e ' f r a ' i p i ù g i o v a n i ; i n 
fa t t i G i a n L u i g i S t e m a h a 
v in to i l - l o n d p J u n i o r e s con; u n 
d is tacco di c i rca 6 ' m i n u t i ; su l 
secondo,.., i n e n t r e n e l fpndò 
f e m m i n i l e l e n o s t r e fò r t i ; Ga^ 
b r i e l l à Bo l l a : e Anna- R i s a r i 
h a n n o fatttf p iazza pu l i t a , a n 
c h e b e r c h è e r a n o le so le cqn-
c o r r e n t i . N o n è i l caso d i fa re 
de l l ' i r on i a su questa . . . so l i tu
d ine ; è g ià c o n f o r t a n t e . "«jon-
s t a t a r e c h e so l t an to l e s e m i n e 
h a n n o i l co ragg io d i a f f ron
t a r e la p r o v a p iù fa t icosa del 
C a m p i o n a t o ; q u i n d i u n e logio 
incond iz iona to a d . esse e a u 
g u r i p e r l ' a v v e n i r e . In f ine la 
Rosanna- G a e t a n i si è classi
f icata 3.a n e l l a d iscesa . , 
. L à v e t r i n a soc ia le d e i : p r e 
m i si v e d e così a r r i c c h i t a d e l 
Trofeo S. A m b r o g i o p e r l e af-
fermazioniv deg l i j u n i o r ! ton
d o - d i s c e s a e de l l a C o p p a ' i F i o r 
d i R o c c i a , p e r i g i o v a n i fon 
d i s t i . ' •' • ' ' 

Nelle prove Svoltesi i l 24 feb
bràio a Madeslmo i nostri at let i 
si sono bri l lantemente affermati 
e possiamo essere molto soddi
sfatti dei risultati.- ^ - ;" 

Nel fon^o 11 sempre in forma 
Caraccini si è piazzato a l - 49 
posto con ot t imo t empo . Nella 
discesa maschile seniores abbia
mo Mìcjieletto Enrico a l 3? po 
sto, Mantovani S. al 59 e De 
Amicis al 6?, Nella iuniores a b 
biamo Conquistata il titolo/ con 
Teruzzl Enrico .pr imo arr iva to , 
mentre anche il fratello Giovan-

_,""r,"7 ni ha fatto Un'ottima ga ra r I n -
' ' fine la nostra Cicci Necchi clas

sificandosi ott imamente al p r i 
mo posto ha portato per la se 
conda volta il titolo dì campio
nessa milanese al « Fior di Ròc
cia ». Da segnalare anche la p ro 
va della signorina Cornalba. : 
• Trofeo Sci-Tennis. ^ SI svol

gerà ques t ' anào il 16 marzo al 
Sestr iere. F in d'ora il successo 
della- manifestazione sì delìnea 
imponente . . Infat t i sono sernpre 
più numerosi gli appassionati 
dei due spor t s che t rovano In 
auesta formula la soddisfazione 
di competere ed affermarsi. _ 

Programma dettagUato., a ri-

500- Barzaghi Ettore 2000; Albert i ' chiesta. P e r le Iscrizióni e, qua l -
Paolo 2000; Sargenti avv. Manlio! sigsi chiar imento rivolgersi In 
500; Banco di Roma 2000; Banca Sede. , ; • 
Pr ivata Fln.1hziaria 1000: Sott. g^jt, sciistica. - E ' s tata 
G.A.M. doni; Mart ini Eros 5 2 ? ' L » , , t u r t a da u n gruppo di 15 Mozzati Maurizio 105: Molla A l - - « " « " " « a da ^ n S ^ P ^^ 

veVzari Ing. Giuseppe 500: Alle- della zona ^ . ..^.x^^ ^ 
grl dr . Eniesto 1000; Colombi rag. I J ' ' "8-P<'" | - — . v ^ ^ ^ I n M n 
Mario 1000; Rìtzi 1000; Fusi F ran- i» Fior di R o c c i a » ' h a d w n i n à t o 
^ a » " Giuria Nello 1000: Peruch nella parti ta con il . G a g n o l a » . 

alistrapraiJzàMIIiè 
Riuscitissimo' il pranzo (iel 14 

/ebbrdio'cil ' sisnorile e modprno 
Grond Hotet Duomo; bast i dire 
Cile vi parteciparono 183, soci, 
oltre a quelli venuti su l tardi. 
Un primato ^ che" gli orsanizjfoto-
ri non si aspettavano data la 
categorici del ristorante; ma for
se' è statò appunto questo, che 
ho att irato ' di piti. Se poi si conr 
sidero ctCe la auota dava diritto 
a un-menù che andava dall 'an
tipasto -alla-torta B^iacciata e al 
caffé, si.può concludere che con
viene sempre servirsi, nei posti 
migliori. 

Altro , mòt i ro di r ichiamo; la 
presenza del Sindaco di Milano 
prof, yirpilio Ferrari che, pur 
alieno pe r temperamento da con
vivi del genere, ha aderito al-
l'inutto riuoltogli o m.ez2ó del 
fratello e' nostro seoretariò ^dott. 
Paolo. - Al tavolo centrale erano 
inoltre, '• vicino al nostro presi
dente dott . Silvio Saslio, il pre
sidente della Sezione di Milano 
comm. Mario Bello, la signora 
Caldara, Elvezio Bozzoli,, segre
tario generale del C.A.r.,' l 'acca
demico Guido Silvestri, presiden
te del C.A.I. Dcrvio-con .Cescotti, 
Eugenio Fosana,, ovv.,;Cavazzani 
del G.LSJtf:, Ambrogio Risari, 
Erasmo Bidncfiì e tu t t i t consi
glieri, -i soci più anziani, signo
re, /amiglie intiere come quella 
dei Grassi, - tutta la S.EM. in
somma nei suoi elementi piìi 
rappresentativi; inoltre i custodi 
dei- nostri Rifugi., da Gandini 
con signoro, o Lagger con Io fi
glia, a Fiorelli delio Vatmnsino, 
in "principio "un po ' spaesati ma 
poi .all 'unisono con oli altri . Sul
la pare te centrale spiccavano i 

Gite dì marzo 
9: M. Pe l l é cch i a (m. 1368), 

t>ix.: > 'Tacchi .Walterj a l l i evo 
d i r , : - D e B e l a r d i n i s . — . , 

16: i G io r i i a t a • d e l l a N e v e „ 
o r g a n i z z a t a ' dà l i a Sez ione ' in 
co l l abo raz ione "̂  con lo , Sc i -
C A I . e l a S.U.C.A.L, in occa
s ione d e i C a m p i o n a t i , s ó c l à U 
sci. Q u o t e : ,Soci , Sc i }'C.A.t. 
L. 550, ÌSoci a À . I , L . 60p, fa 
mil iar i ' , n o n soci L . 70Ù. 

19: M. • C a m b i o (m. • 2049), 
Di r . T ò s t i Fede r i co , • ' 

19: M . G e n n a r o , (m.: 1271), 
D i r . F e r r è r i M a r i o , a l l i èvo 
d i r . L e o n a r d i . , • 

23: S e r r a d i C e l a n o (da C e 
lano) , (m . 1923), D i r . P e t t e n a t i 
Car lo , -a l i . d i r . D e . V a l b a A n 
ton io . - . , ' ' . ' • ' • • 
• ,29-30: Majè i la (m. 2795) ; s c i -
a l p i n i s t i c a i (Sci-C.A.I . ) , D i r . 
A l l a t t o F r a n c o ; g i ta a lp in i s t i ca 
(C.A'.I.). D i r . Tos t i F . , 

30: M . Macch ia - ( m . 1113), 
Dir . M a r r u c c i Bas i l io , . a l i . d i r . 
Ferrajr i Mar io . ; ' . , . -,-,:i 

, Le.prossime,"grandi,,. 
12-14 ap r i l e : " G r ò t t e d e l l a 

P o l l e r à e A r e n e -Candide ( R i 
v i e r a L i g u r e ) (Dir - F e r r e r i 
Mar io) ' , ' ' : ' ' • : 

'25-&Ì ap r i l e : ; M ó n t e E t n a 
(Dir . P e t t e n a t i C a r l o ) . 
: 2 5 ,.aR5Ìle.i:4 . m a g g i o r , : S e t t i -

pisi Oirt-l#£^ft fieyfid8tf>B^tD»ri 
- S p e n g l e r Wial ter) ; - -»- - ~ " « —=1 
l Sa"apf t l è"^ .4"m' i fgJo^"SaMéi 
gnà . C o n . s c a l a t e a i g r u p p i , d e l 
G e n n a r g e n t n e de l L i m b a r a 
(Dir . F e r r e r i M a r i o ) . - I n q u e 
sta occas ione l a comi t i va s i d i 
r i g e r à p u r e a C a p r e r a p e r u n a 
v i s i t a a l l a t o m b a d i G a r i b a l d i . 

ATTIVITÀ' SOCIALE. — Il 17 
febbraio si sono svolti a Ponte 
di -Legno, favorit i da tempo ot. 
timo, 1 Campionati sociali di 
fondo e di discesa, I risultati 
nelle' varie categorie, almeno 
per quanto riguarda 1 primi 
classificati, sono già stati resi 
irati ai soci a mesfzb' dT foglio 
informativo,^ L4 preqjlanQne ji_ei^ 
ylijicl^orirsvrà luogck Ini.iiccasìOr? 
ne ide i - banchet to -sociale .deU'8 
corr. 

-Sàbato 23 febbraio il vasto sa
lone del ristorante In via dei 
Bossi ha visto riuniti ol t re 120 
tra falchettl ed amici, conve
nuti per la tradizionale serata 
falchetta, "vulgo < tortellata ». La 
riunione si è svolta in sana al
legria, con musiche, danze e co-
tillons. 

PROSSIME MANIFESTAZIONI 
'—.-• Ricordiamo che la sera di 
sabato 8 marzo avrà luogo ti 
pranzo soda le (11 cosiddetto 
• pacet tox) per la celebrazione 
delle glorie falchette, vecchie e 
nuove. Ritrovo: da , « Emilio » 
In via dei Bossi. Nessuno man-
ctì l! 'Le prenotazioni si ricevono 
In^Éede tu t t i i mar tedì e ve 
nerdì. • 
^ H ' 16 e 17 corr. si svolgerà 
una gita sciistica ad Artavag-
glo, secondo 11 programma già 
diramato. Attendiamo una nu
merosa partecipazione. 

LUTTI. — Vivissime, cristiane 
condoglianze porgiamo alla fa
miglia Pogllani che annovera 
diversi nostr i Soci, fra cui il 
consigliere Carletto Pogliani, 
per: la mor t e della rispettiva 
mainma e nonna, avvenuta In 
questi giorni. 

INFORMAZIONI 

.' .Parete Nord del.'Adamello 
e A . M I L A N O . — " P o t r e s t e 

i n d i c a r m i c h i h a s a l i t o p e r 
p r i m o l a pa re te - n o r d del l 'A 
d a m e l l o ? 'Vi sono s t a t e de l le 
vittimiÉ*S(u««li.^ssst?-» ! » " ^ ! ' 

eiUSEFPE mERATI 
uiaDuhnl 3-jniunojet. 701.044 

La : GalzoDidi Sei sn mim\ 
Ta'siQ torliÉeolo Sd ed Accessori 

S. A. M.-MONZA 

Pre«s ia rno"^1 iS t ìB l to ftìie^. w 
p o r e t e n o r d "dell 'Adonielto •"*• 
cos t i t u i t a d a Alno spigolo 
triangolare sulla valle del Ve-
neroco lo , a r t i co la to i n d u e p o 
d e r o s i spe ron i c h e si . r i u n i 
s cono ne i pressi della cima: 
quello di destra è a curva, 
l'altro -intJece è uniforme. , 

Lungo questa, costa di sint" 
s t ro , d o p o in/rutfuosi^ t e n t a t i 
ci,, compiuti Vii agosto 1904 
dà Ugo Croux con Giuseppe 
Brocherel~'e i l 28 agosto 1905 
da Giovanni e Bortolo Cres-
seri, Pietro ' A r i c i riuscitJB a 
sal ire i l 29 agosto 1906 con 
Vgo Crovx ed Emilio-Brache
rei, c h e n e sono stati q u i n d i 
i p r i m i s s i n i salitori, imp iegon-
d o v i uni t ic i o re . 

Recentemente il -porfutore 
del C.A.I. Giovanni Fausti-
netli di Ppnte d i Legno, fa
vorito da' b u o n e condiz ioni 
me teo ro log iche e d e l l a mon
tagna,- r i p e t e v a - d a so lo lo stes
so percorso nel tempo sbalor
d i t i l o d i poco p i ù d i 4 - o r e . 

L u n g o ques to i t i n e r a r i o per. 
sera la .vita l'eroico- Capitano 
degl i" a l p i n i Wino C a l v i e i l 2 
settembre 1933 i chierici Luigi 
A r m o n t i e P i e t r o Compono . 

Sciatori! Alpinisti!': 

Hfr^Cl-eiffr montaglî  
V i a L u p e t t a . 2 (»c>'vi* roihw] 
Telefom 8952 .75 . - M I L A N O 

alpinistico o a t t inente alla mon
tagna. In via subordinata pò. 
t ranno essere .accettati -soggetti 
d i r e r s i ' . / ; -oj;,/,^ • ' ;V' ; ' , ' i^ ' 

Gli. espositori dovranno, far 
pervenire i lavori non p i i tordi 
del 25 oprile .-p;v. ; : (i ^| 

..;,.,,} • ' i 'r'\ M-;;.ir-:.•-: -..-

l i é nostro g i te V 
Nei, pogi^aininB 'iJèlle ;'. (Jitjé ' d i 

inàrzo " occorra ' segnalare là 
« Giornata dèlia Neve »; Questa 
sagra bianca s i svòlgerà i l : 16 
•còri-.'Lii> • SctiCal e - là ^ Suoai col-
laboreraimo a t t ivamente alla 
.buonà'"'HuScita; 'della'tnàMfe^ta-
zione, _-nel ^corsa della ^uale 
avraniiò ' hiOib'.* anche *3 nostr i 
campialiati faeiàfi d i ' ; se t I t lTer -
mlhlUai Vedrà sciamare' :sui ' 'suoi 
campi,. 1« • nostre comitive *d i 
nos t r i ' canip lbni^s l . cimenteran
no in ;.velocità~ ed in destrezza. 
Una speciale gara . Inoltre, sarà 
riservata ; a i nostr i .ragazzi di età 
Inferiore a l 14» al ino. ? 

Altra ^ t a * assai -interessante 
sarà quella <{iUa! Maiella (29-30 
marzo) . ' Q u « t a ' «1-; dividerà sxil 
luògo In dtte p a r t i : l 'una sci-, 
alpinistica r e js l ' a l t ra , alpinistica. 
^Non tut t i i-.nostrt soci conosco
no; i l secondo m o n t e , , i n ordine 
di altezza, dell 'Abruzzo. E a co
storo raccomandiamo particolar
mente questa escursione, che of
fre superbe" visióni panoramiche 
ed u n fascino a é r tu t to silt>,- pur 
non 'p resen tando eccessive dìffi-
e b l f à » ' - - ' • * '••'•' 'S'" - • ; ' • ; . - ' . i ' / i - • • • . " • ' • 

Si oi}«ertùno i soci di buono 
volontà che dal 20 apri le a l IO 
moggio il bel salone dello sede 
di «ia Gregoriana ve r rà allietato 
dello festa del. calori che i nostri 
ornici pit tori avranno saputo, con 
la loro sqitisito' sensibilità, ru -
boré -oUo Montagna per t rasfe
rirl i sulle ' te le . ' -

Siamo certi ' the- tra noi non 
mancheranno qtjelli che, dotati 
di questo m a g n i l o dóno, am
biranno a «alpKzzorlo dgli òcchi 
dei - loro • ornici. ' 

E nó i lietamente li oiutercmo, 
gra t i , o loro di darcene il niezzo 
e l 'occasione. Memori della pre
cedente provo del febbraio-
marzo lS4e .crédiamo, superflue 
speciali esortozioni, certi còmi 
slamo che tutti, soci ed amici, 
r isponderonno con entusiasino al 
nostro ; invito.. 

Lo Commissione che riceuerd 
le opere do-.esporre sarà compo 
sta doi sòci; Giuseppe Frotoloc-
chi. Augusto Gentili e Federico 
Tosti. 

Possono partecipare aliar Mo
stro, ' esponendo' non p i i t . d i tre 
lavori, soci dello Sezione,' amici 
e sfmpatizzanti, purché- presen
tati do soci. I lavori det>ono es
sere di soggetto prevalentemente 

'A'SSEMBLÌÉA GENEliALE DEI 

"delie,.:. pi-<ipaate;,.à«)dificSe..i-àSl<i 
.Statuto- sezitUiiae:: a l le 'Oie^Zt-Ael 
'20'fcol*;;'NùWUVerrà'>l»viat6'<^à'VÌ 
viso 'personal^;- ••.•'*. » » 
-' ìfESTÀURy DELLA SEDE, — 
r pili* assiiSUi^' sòci ."sanno già 
guanto ,4 astato s f a t t o 'per r en
dere là nòs t i ' / i sed? p iù 'be l la e 
accogliente. ;i(ilolto è statò fatto 
e cer tamente- la; nòstra « lasas l 
presenta o r à s à i i o n altro puli ta: 
m a molto res ta ; ancora da fare 
se vogliamo chei essa sia perfet. 
taniente funzionale e degna del
le tradizioni d i (buon gusto-e dì 
decorò di Roma; E per far ciò 
c i 'occorrono a l t r i . fondi , perchè 
quelli stanziati', sono esauriti, A 
tale scopo un-g ruppo di soci ha 
iiiiziato urta'' Sottoscrizione 'Che 
ha già raggitfnto^' una cospicua 
somma^ Ci auguriamo che altri, 
che tuti l 1, nòst r i amici concor
rano,, h e l : llitilte delle proprie 
possibilità, -a l la sottoscrizione 
stessa ,e. c i f i làr ie cosi ,1 mezzi 
per portare a compimento 1 la
vori.... •••-;-:-.-...•,.-.r -':-..'.'•••,..••,.:; . 
, COMMISSIONE GITE. — E' 

convocata i n - s ^ e per l e ' o r e 21 
di martedì It . 'Corrente. ; 

NOMINE, - a ; Ì Ì Consiglio P l r 
rettivo nella i^ua ultima seduta 
ha provveduto "alle seguenti n o 
mine: J.o]oli, iagl Luciano, vice
segretàrio della Sezione. I l rag . 
Loioll i n pàM data Ha rasse 
gnato le dlriiissiòhr da, revisore 
dei cont i : D e Valba Antonio, 
segretario .della - Commissione 
Gite.- ' (,-. • , . ' 

Pubblicazioni u t i l i . — Sono In 
vendita presso- la Segreteria «Le 
roccie delle Alpi », volumetto e-
dito dal Comitato Scientifico 
della Sede centrale, primo di u n 
interessante col lana: • Diario 

UDINE 
I l 10 gennaio si è r iumta In 

sede l 'assemblea, dei soci, p re 
sènti oltre un icent i ; ia lo . ! l l dott . 
Spezzottl h a ricordato 1 consoci 
scomparsi nell 'annata e rha quin
di esposta l 'attività del 1951 nel 
campo ricreativo, cul turale , al
pinistico, met tendo i n rilievo 
l'effetti-va- se p u r ! lenta ripresa 
d'ella, passióne della montagna 
I ra i giovani. Perfe t tamente r i u . 
scito 11 campeggio-sociale "al rif,; 
(.ocatelli: il , convegno annuale, 
organizzato In unione alla Se
zione di Moggio,, ha rivestito 
particolare importanza p e r là ri
correnza del 70? annuale di fon-

;dazione della S.A.F. 
' Oltre . all'edizione = di :«-In al-i 
to.», dedicato all ' inaugurazione 
del tìcostrtìitb Rif. Celso Gii-
berti , la Sezione ha pubblicato 
là monografia della Creta Grau-
zarla. a cura dell 'accademico 
•Consocio,, " SoravJtò, 'Particolare 
impégno '6' s tatò 'posto alla ri
messa In efficienza dei' rifugi 
sezibriàll, che hanno", lamentato 
notévoli danni . , ' 

•La relazione del*Presidente, '11 
rendiconto e il prevent ivo sono 
stati approvati al l 'unanimità. .E' 
stato p o i approvato l 'aumento 
della . q u o t a supplementare: per 
i l ' gabinet to di let tura. 

Passati quindi alla votazione 
per la nomina del Pres idente e 
di 8 Consiglieri; scaduti '' - per 
compiuto tr iennio e di 3 ; revi
sori del conti e di Delegati p res 
so i l CA.I., si sono a-vuti 1 se
guenti r isultat i : riconfermato 
pres idente il dott . G . s ; ; Spez-, 
zottl : riconferinatl I consiglièri 
dott. Mario Solerò, dot t . Oscar 

,-gòrà'vifdr^è^'&#-''4ftdrff*jWdó: 

.EraBoesco Scalettaris, nominato 
i l prof: Ernesto- Mitri: rieonferi 

. mat l revisori dei conti, i l rag. 
Francesco Daniottl, Sante Vèc
chio « Amleto Gentillnl; dele
gati alla Sede centra le ricon
fermati ing. Giuseppe Alessio, 
ing. Giovanni Carulli, do t t . Ma
rio Cervellini e- prof. Bruno 
Martini», • ' . 

Severino Gas «ara 
e l'oro Gianni Rossi al Tilloresi 

Pubblico competentissimo, spet
tacolo originale, ovazioni a non 
finire. Ecco in breve la cronaca 
della serota del 19 febbraio. Del 
Coro, che a molti che ne igno
ravano le possibilità è parso una 
sbalorditiva rivelazione, è bene 
portino o scrìvano gli intendilo 
ri', che non sono davvero man
cati: Soffermiarnoci sulla con/e 
renzo dt Cas4i'a,j:he, attraverso 
un rapido j^anorama della con-
cezione e 4el l 'a t t ivl tà alpinistica 
attraverso i tempi, ho messo a 
/uoco) l a potente individualità ìU 
Comici con un'onolisi . incisiva f, 
vissuta, "Le sue diapositive che 
accompagnarono sia la confe
renza sia una brillante rievoco-
zione di episodi tragici e comici 
di montagna, sia quattro pomose 
canzoni frmifUli, sollevarono 
una commoiiàfte. religiosa, 

Ebbimo occasione di assistere 
(sto detto ver inciso), m via as
solutamente privata, olio proie
zione del nuovo :film d i Cosora, 
colla • collaborazione tecnica del 
«cloroso Cavallini, che ha per 
titolo « Il Componile di Voi 
Montonaio ». 1 

E' senz'altro una novità in 
questo campo ed una novità 
molto indicativo che ci fa r im
piangerne lo t roppo breve du
rata., £• il genio latino che ho 
cosi alto l 'equilibrio delle porti, 
il gusto discreto di episodi che 
vorremmo chiamare musicali, la 
freschezza briosa e tdiora argu
to del vero. Questo scriviamo 
perchè qui i Cosora come lo è 
stato nel suo dire fascinoso ta l 
volta, ma sempre aderente a 
q u e r « g e n i o » di cui sopro. 

Serata adilnque che ben diffi
cilmente ver rà dimenticata, lo 
cui r iuscito ovrd necessoriomen-
tè , prolezioni lontane, • atte a 
scuotere le energie e a sedare 
polemiche che troppo spesso 
hanno per {scopo unicamente sé 
stesse! 

GASPARE PASINI 
Diret tore responsabile e' propr. 

Autorizzaz. IVi iunale Milano 
2 LugUo 194S • N . 184 del Beg. 

S . A M J : . - Via Settala VS. Milano 

kà\ iella Èàiii 
p e r 1 . v o s t r i acquis t i ri
c o r d a t e l a ' C a s a che Iniz iò 
lo spo r t a lp in is t ico i d e a n 
d o n e - i l comple to eqtii-, 
p a g g i a m é n t ó . ' \ ' - , ' . 

BIOTTI & MERATi 
v ia F e s t a ' d e l P e r d o n o , 6 
• M I L A N O - Te l . 83.802 

L a v e c c h i a D i t t a d i fiducia 

BANCO Tf 
AMBROSI ANO 

SoelttipM'Aziwri-SadS Soeltle* DlrazIenaCantrsI* MILANCFasdatsi^vIttM 

CAPITALE SOCIALE INTER. VERSATO L. 875,000.000 
- -"KllJtfRVA 'OROINA"RIA;,;'L,-v2)M^.0Bft.0'M ^ . ', ^1^ 

" B O L Ò O M ' A . " Q É ' ' N O V ' À - ' M I L A N O ' . R ò M A ' - ' T t ì R f u o - y p i E Z i * ' -
Abbialegraiu-ilniafillii leiganwilesiM-Cajhjgir-Con» Coictni»-trka FjmMer-

. nasco, lecco-lui»»-Marsher» Mona • Pavia. Piaceni» Sercgaa Seve» Vareie Vn«a«» 

Ogni Operazifine di Banca. Cambio, M \ . Borsa e di Credilo. nr^rio d'Eserciiia. 
Istituto aggregato al la Banca d' I ta l ia per il Commer«>io | le^ i ]nbl 

Rilascio benestare per l'Importazione • l'Espo'rtazlontt *;' ^ 

ScìCIub 

Pènna Nera 
H I Ì I S O 

Tia Ia;o Torriani, 24 

C A S A S P E C I A L I Z Z A T A 

troverete tu t to p e r la mon
tagna a prezzi d'imbattibile 
concorrenza. Sconti al Soci 
del C.AJ. e Società. 

Liica/0 
PCOLl 

Telcf. 88496 

Alpinisti! Sciatori! tutti aa 

TIA MAZZINI, ' 14 • H Ì L À K O 

>(?là Tla C a r l o Albe r to ) inUrno 

socieri iLPinisTi 
VII RIItLDl tA • nWiì 

PROSSIME GITE: 8-9 marzo: 
St. Moritz (passaporto, coli.- — 
posti l imita t i ) ; 15-18 Sestr iere: 
22-23 Davos. ' " , " 

AGONISMO s La 3» edizione 
del Trofeo Lancla,slàlom gigan
t e p e r cittadini, organizzato dal 
gruppo S A . T . d i Rovereto e dal 
GiS. Lancia di • Bolzano, si è 
svolta all 'Alpe Pozze (Pasubio)l l 
Vt:- ujs; Una , foltissima- Schiera 
di at let i , 92 iscritti, rappresen
tanti 13 Sci C l u b s . d i Milano, 
Brescia, Trento! Bolzano, Vero
na, Rovereto, Mori e Valdagno, 
si sono d a t i , leale battaglia per 
l a ' conquis ta dell 'ambito Trofeo, 
vinto lo scorso anno dalla no
stra società. La lotta è s ta ta in
certa sino al termine e mentre 
la vittoria individuale è stata 
appannaggio^ di Walter Laichner 
dello S.C. Bolzano, la classifica 
per l'aggiudicazione del Trofeo 
ha visto ancora al V> posto il 

Pasqua à Cervinia 
. P rog ramma: sabato 12 aprile, 
ore 13 par tenza in pullman per 
Milano, Ivrea e ChatlUon: a r r i , 
vo ore 20,20 e pernot tamento; 
domenica 13, ore 6 sveglia, Mes . 
sa e proseguimento a Cervinia, 
arrivo ore 7,30. 

Giornata a disposizione del 
partecipanti che potranno salire 
m funivia al Plain Maison, alle 
Cime Bianche e al Pla teau Rosa, 
centro di u n anfiteatro di monta
gne incomparabili . 

Lunedi 14, libere escursioni fi- ] 
no.pile ore 17; alle 1 7 3 par ten;* 
lai-Ssi-Cervinia con .soste a„,Mli-
Uno e a -Verona ; .drrlvo previ -
.sta » Padova vetsb le . o r e - l | , 
delT>15."" • ' "̂  ' * • ' " 

Quote (solo viaggio): soci lire 
3,300; pernot tamento a ChatlUon 
L: 450; pensione a Cervmia lire 
2.000. Le prenotazioni devono 
essere accompagnate da un an
ticipo di L. 1.500. non restitui
bili e si r icevono in sede il mar 
tedì, giovedì e venerdì dalle 21 
alle 22,30 e lunedì, mercoledì e 
sabato dalle 17 alle 18.30 e pres
so la Cartoleria Studente, via 
Umberto I . 10 (telef. 22.137). 

niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiinin 

vii Camiiioiiato Milanese 
;;t bambini e ragazzi 
: -Il 17 f ebb ra io si è svolta, su i 
c a m p i d i n e v e del la P reso lana , 
l a 4» G a r a a n n u a l e d e l CaAi-
p i ò n a t o Sciist ico Mi lanese p e r 
b a m b i n i e ragazzi , o rganizza to 
con la sol i ta c u r a da l Circolo 
Alp in i s t i MilanesL 

< L a man i fes t az ione , a l l a ' q u a 
le h a p a r t e c i p a t o u n fol to e 
a g g u e r r i t o g r u p p o d i piccol i 
e g iovan i conco r r en t i , è s t a t a 
favor i t a d a u n sole p r i m a v e -
,rile e si è svol ta con r e g o l a -

Fresso il negòzio defila 
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